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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Uno strano luglio sotto il segno 
dellõinternazionalit¨ e dellõesplorazione  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il mese di luglio si ¯ rivelato particolarmente ricco di avvenimenti, sia a livello interna-
zionale che locale, confermando il costante dinamismo della comunit¨ speleologica e 
l'interesse crescente verso il patrimonio sotterraneo e storico del nostro territorio. 
In ambito internazionale, il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia, tenutosi a Be-
lo Horizonte (Brasile), ha rappresentato uno degli appuntamenti pi½ attesi dellôanno per 
gli appassionati di esplorazione. Accanto allôentusiasmo per lôincontro globale, non so-
no mancate le tensioni: il Delegato della UIS ha richiamato lôattenzione su presunte atti-
vit¨ non autorizzate condotte da speleologi italiani nelle Filippine, allôinterno di un par-
co nazionale. La questione ha generato un acceso dibattito: SSI e CAI hanno diffuso un 
comunicato congiunto di condanna, mentre il Gruppo Grotte Brescia (GGB) ha pronta-
mente rigettato le accuse, presentando documenti a propria discolpa. Lôepisodio sottoli-
nea quanto siano fondamentali lôetica, la trasparenza e la comunicazione nellôambito 
delle esplorazioni internazionali. 
Sul fronte locale, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha rilanciato la propria 
attivit¨ nei Balcani attraverso la ñMontenegro Speleo Expedition 2025ò, una nuova 
campagna di studio delle potenzialit¨ speleologiche del territorio montenegrino, che 
mira a rafforzare la cooperazione scientifica e aprire scenari promettenti di ricerca. 
Nel contempo, a Gorizia cresce lôattenzione verso alcuni bunker risalenti alla Grande 
Guerra e alla Guerra Fredda, testimonianze materiali della storia sotterranea cittadina. 
Le autorit¨ locali hanno incaricato il CRC ñC. Seppenhoferò di elaborare un progetto di 
valorizzazione di questi manufatti, aprendo un percorso che unisce archeologia militare 
e cultura civica. La voglia di esplorazione continua anche nel cuore del Friuli: nuove 
cavit¨ sono state recentemente individuate nellôarea del Cividalese e nelle valli del Tor-
re-Natisone, contribuendo ad ampliare la mappa del carsismo locale e testimoniando 
quanto il nostro sottosuolo riservi ancora molte sorprese. Il numero di luglio si apre 
quindi con una panoramica su un mondo speleologico in pieno fermento: tra congressi, 
controversie, campagne esplorative e nuove scoperte, lo spirito dellôindagine resta viva-
ce e instancabile. Ĉ questo il filo conduttore che accompagner¨ il lettore nelle pagine di 
Sopra e sotto il Carso, alla scoperta di ci¸ che si nasconde sopra e sotto di noi, nel Carso 
e oltre. 

Buona lettura! 

 
Qui sotto i link della speleologia  
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  Luglio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 luglio - Conferenza stampa (Gorizia). Presso la sala comunale ñDora Bassiò 
a Gorizia ¯ stata organizzata una conferenza stampa per annunciare la 
partenza della spedizione speleologica in Montenegro organizzata dal 
C.R.C. ñC. Seppenhoferò. (Part.: M. Tavagnutti, M. Monfredo, G. 
Ciuffarin, E. Poletti, E. Frig¯, G. Cancian + giornalisti e pubblico) 

 

4 luglio - Nuova grotta (Torreano - UD). Ĉ stato individuato lôingresso di un 
nuovo inghiottitoio che assorbe molta acqua. Dopo un breve sondag-
gio la grotta sembra proseguire. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, M. 
Picaro) 

 

8 luglio - Nuova grotta (Torreano - UD). Sono stati eseguiti dei lavori di diso-
struzione dellôingresso del un nuovo inghiottitoio appena scoperto. 
Dopo alcuni lavori di allargamento dellôingresso la grotta sembra pro-
seguire. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, M. Picaro) 

 

8 luglio - Cavit¨ artificiali (M.te Subasio - Assisi). Dopo una vasta battuta  
effettuata sul Monte Subasio ¯ stata scoperta una lunga galleria che si 
dirama ulteriormente. Probabilmente si tratta di un vecchio acquedot-
to. (Part.: P. Visintin) 

 

12 luglio - Mostra Speleo2025 (Gorizia). Su richiesta della Fed. Spel. Reg.-
FVG, ¯ stato fatto un servizio di guida alla mostra di speleologia alle-
stita presso lôAuditorium della Cultura Friulana in seguito al conve-
gno regionale di speleologia ñSpeleo2025ò. (Part.: M. Tavagnutti)  

 

4-13 luglio - Montenegro (Montenegro). Organizzazione e partecipazione alla 
seconda spedizione speleologica in Montenegro ñMontenegro Speleo 
Expedition 2025ò. Con la partecipazione degli amici del Centro Spe-
leologico Cagliaritano, il Gruppo Speleo-Archeologico "Giovanni 
Spano" di Cagliari e l'Unione Speleologica Cagliaritana. (Part.: M. 
Monfredo, D. Bon, D. Pascolo, L. Marini + gli amici dei gruppi sardi)  

 

13 luglio - Grande Paradana (Mala Lasna - SLO). Abbiamo accompagnato 
gli amici di Sanremo nella visita alla Grende Paradana (Ledenica ja-
ma). (Part.: M. Tavagnutti, E. Poletti + A. Pastorelli con il G. S. San 
Remo)  

 

14 luglio - Cavit¨ artificiali (Gorizia). In base al programma di valorizzazione 
delle cavit¨ di guerra proposto dal Comune di Gorizia, visita e docu-
mentazione fotografica di una cavit¨, nella Valletta del Corno, risa-
lente alla Grande Guerra. (Part.: P. Visintin) 

 

16 luglio - Cavit¨ artificiali (Monte Baldo - Veneto). Dopo una vasta battuta  
effettuata sul Monte Baldo sono state trovate due cavit¨ artificiali ri-
salenti alla Grande Guerra. Ĉ stata fatta una documentazione fotogra-
fica dei vani interni. (Part.: P. Visintin) 
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P A G I N A  5  A N N O  X I V ñ N ° 7  

  

  

17 luglio - Cavit¨ artificiali (Affi - Veneto). Visita a scopo documentaristico 
del West Star, il bunker antiatomico pi½ grande dôItalia. (Part.: P. Vi-
sintin) 

 

17 luglio - Presentazione libro (Gorizia). A cura del C.R.C. ñC. Seppenhoferò 
presso la sala comunale ñDora Bassiò a Gorizia sono stati presentati 
gli Atti del Simposio Internazionale ALCADI. (Part.: M. Tavagnutti, 
G. Ciuffarin, C. Galliani, A. Scardovelli, E. Frig¯, M. Monfredo + 
pubblico) 

 

20 luglio - Grotta delle Torri di S. Pelagio (S. Pelagio - TS). Esplorazione 
della Grotta delle Torri di S. Pelagio per completare la documentazio-
ne fotografica per un documentario didattico. (Part.: M. Kugi, H. Ku-
gi) 

 

20 luglio - Grotta di Cladrecis (Prepotto - UD). Su segnalazione di un abitan-
te di Bodigoi ¯ stato fatto un sopralluogo nella Grotta di Cladrecis per 
controllare eventuali danni allôinterno della grotta. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich) 

 

21 luglio - Grotta dellôOrso (Gabrovizza - TS). Visita nella Grotta dellôOrso 
di Gabrovizza per completare la documentazione fotografica per un 
documentario didattico. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

21 luglio - Conferenza (Ronchi dei Legionari - GO). Partecipazione alla con-
ferenza ñGrotte e aneddoti della Prima Guerra Mondiale della zona 
del Pal Piccoloò organizzata dalla S.S.C. ñA.F. Lindnerò. (Part.: M. 
Comar) 

 

22 luglio - Grotta GAG (Fernetti - TS). Esplorazione della Grotta GAG per 
completare la documentazione fotografica per un documentario didat-
tico. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 
 

24 luglio - Conferenza (Gorizia). Presso la sede sociale del C.R.C. ñC. Seppe-
nhoferò il socio Matteo Monfredo ha illustrato i risultati della recente 
spedizione speleologica effettuata in Montenegro e il e il geologo 
Graziano Cancian ha messo in evidenza i risultati scientifici della pre-
cedente spedizione. (Part.: Tutti i soci e pubblico) 

 

26 luglio - Cavit¨ artificiali (Plessiva - Cormons - GO). Dopo alcune ricerche 
sono state rinvenute alcune fortificazioni e una galleria risalente alla 
Grande Guerra. (Part.: P. Visintin) 

 

27 luglio - Antro di Casali Neri (Carso goriziano). Escursione nella nota cavi-
t¨ allo scopo di fare alcune misure sulla presenza della CO2 allôin-
terno della grotta e fare una documentazione fotografica. 
(Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

27 luglio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono 
state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. 
(Part.: M. Monfredo) 

 

 
____ * * * ____ 
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Le Grotte d'Italia 
 Disegno di Legge 23 maggio 2025  
di Maurizio Tavagnutti - dalla Lista Speleoit <speleo-it@googlegroups.com>      3 luglio 2025  

 

Il 23 maggio 2025 ̄ stato presentato al Senato della Repubblica un disegno di Legge 
riguardante il turismo speologico. 
La proposta si inserisce nella politica complessiva dell'attuale governo, a prescindere 
da cosa se ne possa pensare sia favorevolmente che criticamente. 
Il focus come al solito sono comunque i soldi. Si parla di soldi da una parte, e dall'altra 
di una "Banca Dati completa delle Grotte dôItalia, mirante allo sviluppo, alla tutela e 
alla promozione dei territori con grotta e saranno messe disposizione delle Citt¨ delle 
Grotte dôItalia (https://www.cittadellegrotte.it/) consistenti risorse economiche, da dis-
tribuire su un triennio, volte alla realizzazione di campagne di promozione per lôincen-
tivazione e la fruizione di un turismo sostenibile a livello 
nazionale e internazionale." ecc. ecc. 
Si capisce bene come il disegno di legge non riguardi solo le grotte attualmente gestite 
dalle amministrazioni per la fruizione turistica, ma in prospettiva una buona porzione 
dell'attivit¨ speleologica in quanto tale, vista l'esistenza dei vari catasti e delle conven-
zioni relative. 
Naturalmente non ¯ che possiamo fare, su questa rivista, un dibattito sullôutilit¨ di ques-
ta iniziativa di legge ma ci interessa, per¸, creare unôattenzione su questo tema. 
Quindi, anche se buon ultimo la ripropongo; anche in considerazione di sapere a che 
punto siano i relativi punti di vista da parte di CAI, SSI e FedReg.li al riguardo. 
 

Allego il testo del disegno di Legge in oggetto. 
 
Atti parlamentari ï 2 ï Senato della Repubblica ï N. 1499 

XIX LEGISLATURA ï DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI  

 
ONOREVOLI SENATORI. ï LôItalia ¯ uno dei Paesi europei con la maggiore variet¨ 
geologica e tra i suoi paesaggi pi½ affascinanti si trovano quelli modellati dal carsismo, 
un fenomeno naturale che interessa le rocce calcaree e che, attraverso lôerosione causata 
dallôacqua, d¨ origine a un mondo sotterraneo fatto di grotte, caverne e fiumi invisibili. 
Questi ambienti non solo offrono uno spettacolo naturale unico, ma rappresentano anche 
unôimportante risorsa turistica, didattica ed economica per molte regioni italiane. 
 

Come afferma il geologo Mario Tozzi, çle grotte sono le cattedrali della natura, veri e 
propri monumenti sotterranei che raccontano milioni di anni di storia geologicaè (Tozzi, 
Italia segreta, 2014). Questa descrizione racchiude bene il valore culturale e scientifico  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
On May 23, 2025, a draft law concerning cave tourism was presented to the Senate of 
the Republic. The proposal fits into the broader policy framework of the current govern-
ment, regardless of whether one views it favorably or critically. As usual, the focus is 
money. On one hand, thereôs talk of funding; on the other, of a comprehensive Database 
of Italyôs Caves, aimed at the development, protection, and promotion of cave territo-
ries. Significant financial resources will be made available to the Cities of the Caves of 
Italy and distributed over a three-year period to support promotional campaigns encour-
aging the use and enjoyment of sustainable tourism at both national and international 
levels. 
Itôs clear that the draft law doesnôt only concern caves currently managed by local ad-
ministrations for tourism purposes, but also - looking ahead - a substantial portion of 
caving activities as such, considering the existence of various registries and related 
agreements. Maurizio Tavagnutti  

mailto:speleo-it@googlegroups.com
https://www.cittadellegrotte.it/
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di questi ambienti, che oggi pi½ che mai sono al centro di un turismo sostenibile e consapevole. 
 

Il patrimonio carsico italiano ¯ vasto e distribuito su tutto il territorio. Alcuni esempi particolarmente noti in-
cludono: 
 

- Le Grotte di Frasassi (Marche), scoperte nel 1971, tra le pi½ grandi in Europa, con la maestosa sala Abisso 
Ancona, alta 240 metri; 

 

- Le Grotte di Castellana (Puglia), lunghe oltre 3 chilometri, visitate ogni anno da centinaia di migliaia di per-
sone; 

 

- Il Carso triestino e goriziano (Friuli Venezia Giulia), che ha dato il nome stesso al fenomeno çcarsicoè e 
ospita luoghi come la Grotta Gigante, la pi½ grande cavit¨ turistica al mondo accessibile a piedi; 

 

- Le grotte sarde, come quelle di Ispinigoli e del Bue Marino, che uniscono il fascino del carsismo con il pae-
saggio marino mediterraneo. 

 

A queste si aggiungono molte altre cavit¨ meno conosciute ma ricche di fascino, visibili anche attraverso per-
corsi speleologici, escursioni guidate e itinerari educativi. 
 

Il turismo carsico si inserisce pienamente nel concetto di turismo sostenibile, in quanto permette di visitare 
ambienti naturali delicati con il supporto di guide esperte e strutture rispettose dellôecosistema. Questo tipo di 
turismo promuove un contatto diretto con la natura, spesso lontano dai grandi flussi turistici di massa. 
 

Inoltre, molti percorsi carsici offrono esperienze immersive e formative, ideali per scuole e famiglie: la visita 
alle grotte ¯ spesso accompagnata da spiegazioni geologiche, attivit¨ educative e percorsi interattivi. Secondo i 
dati del Ministero del turismo (2023), il turismo speleologico ha visto un incremento del 15 per cento negli 
ultimi cinque anni, segno di un crescente interesse per forme di turismo pi½ consapevoli e legate alla natura. 
 

Un altro aspetto fondamentale ¯ lôimpatto positivo del turismo carsico sullôeconomia locale. Le aree che ospi-
tano grotte e fenomeni carsici spesso si trovano in territori marginali, lontani dai grandi centri urbani. Il flusso 
turistico consente di rilanciare lôeconomia delle aree interne, attraverso lo sviluppo di attivit¨ ricettive, ristora-
zione, artigianato e promozione di prodotti tipici. 
 

Non va dimenticato il valore culturale e simbolico delle grotte: in molte tradizioni popolari esse rappresentano 
luoghi magici, sacri o misteriosi. In epoca preistorica erano rifugi e santuari; nel tempo sono diventate fonte di 
miti e leggende. La loro presenza ha influenzato anche la toponomastica e lôidentit¨ culturale di intere comuni-
t¨. 
Da queste considerazioni nasce il presente disegno di legge, volto a promuovere e valorizzare tutte le citt¨ e i 
territori ove insistono le grotte nellôaccezione di cui allôarticolo 1, in quanto attrazioni culturali, storiche, arti-
stiche, paesaggistiche e sportive nonch® di sviluppo turistico anche enogastronomico dei territori interessati. 
Al fine di favorire la conoscenza, lo sviluppo, la tutela e la promozione, anche a fini turistici, delle Grotte dôI-
talia, ¯ istituita presso il Ministero del turismo la banca dati delle Grotte dôItalia, che integra una mappa digita-
le delle grotte presenti sul territorio, con informazioni relative alle loro principali caratteristiche, finalizzate ad 
orientare il potenziale fruitore (articolo 2). 
 

Allôarticolo 3 si dispone la costituzione di un çtavolo permanente per le Grotte dôItaliaè con la finalit¨ di favo-
rire lo sviluppo dei territori interessati e di garantire, attraverso la pianificazione condivisa dei progetti e il 
coordinamento delle attivit¨, la creazione di reti di collaborazione tra le parti interessate. 
 

Allôarticolo 4 si prevede che il Ministero del turismo e il Ministero della cultura possono promuovere la realiz-
zazione di studi, approfondimenti, ricerche e iniziative scientifiche, anche in collaborazione con universit¨ e 
altre istituzioni, finalizzati alla valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale associato ai territori del-
le Grotte dôItalia. Inoltre entro il 31 maggio di ciascun anno, il Ministro del turismo trasmette alle Camere una 
relazione sulle Grotte dôItalia che d¨ conto delle attivit¨ svolte dal tavolo permanente di cui allôarticolo 3. 
 

Allôarticolo 5 si stabilisce che, al fine di promuovere le Grotte dôItalia inserite nella banca dati, il Ministero 
del turismo realizza e coordina campagne di promozione a livello nazionale e internazionale. 
Infine con gli articoli 6 e 7 si provvede alla copertura finanziaria del provvedimento e si stabilisce lôentrata in 
vigore dello stesso. 
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19th International Congress of 
Speleology  

di Elizandra Gomig      (presidente@cavernas.org.br)          30 luglio 2025 

AVISO IMPORTANTE AOS PARTICIPANTES DO 19Ü CONGRESSO INTER-
NACIONAL DE ESPELEOLOGIA E 38Ü CONGRESSO BRASILEIRO DE ESPE-

LEOLOGIA 
 
Prezados participantes, 
Informamos que foram confirmados alguns casos positivos de Covid-19 entre os partici-
pantes do evento. Refor­amos a import©ncia da ado­«o de medidas preventivas para mi-
nimizar o risco de transmiss«o do v²rus a terceiros. 
 

Recomenda­»es: 

Ý Caso apresente sintomas gripais (como febre, dor de garganta, tosse, dor no corpo ou 

perda de olfato/paladar), evite contato pr·ximo com outras pessoas e procure reali-
zar um teste de Covid-19 o quanto antes. 

 

Ý Se testar positivo, mantenha-se em isolamento conforme as orienta­»es das autorida-

des de sa¼de e informe contatos pr·ximos que estiveram com voc° durante o evento. 
 

Ý Higienize frequentemente as m«os com §gua e sab«o ou §lcool em gel. 
 

Ý Ao retornar ¨s suas atividades habituais (viagens, trabalho, estudos), utilize m§scara 

em ambientes fechados e/ou com aglomera­«o por pelo menos 5 dias. 
 

Caso ainda esteja participando das atividades do congresso, utilize m§scara, mantenha o 
distanciamento quando poss²vel e priorize ambientes ventilados. 
Agradecemos pela compreens«o e colabora­«o de todos para garantir a sa¼de coletiva. 
Atenciosamente, 
 
ððððððððððð 
AVVISO IMPORTANTE AI PARTECIPANTI DEL 19Ü CONGRESSO INTER-
NAZIONALE DI SPELEOLOGIA E 38Ü CONGRESSO BRASILIANO DI SPE-
LEOLOGIA 
Gentili partecipanti, Vi informiamo che sono stati confermati alcuni casi positivi di Co-
vid-19 tra i partecipanti allôevento. Ribadiamo lôimportanza di adottare misure preventi-
ve per ridurre al minimo il rischio di trasmissione del virus ad altri. 
 

Raccomandazioni:  
Ý In caso di sintomi influenzali (come febbre, mal di gola, tosse, dolori muscolari o 
perdita di olfatto/gusto), evitate il contatto ravvicinato con altre persone e cercate di 
sottoporvi a un test Covid-19 il prima possibile.  

 

Ý Se il test risulta positivo, osservate lôisolamento secondo le indicazioni delle autorit¨ 
sanitarie e informate i contatti stretti che hanno partecipato con voi allôevento.  Igie-
nizzate frequentemente le mani con acqua e sapone o gel alcolico. 

  
Ý Al ritorno alle attivit¨ abituali (viaggi, lavoro, studio), indossate la mascherina in 
ambienti chiusi e/o affollati per almeno 5 giorni.  

 

Ý Se state ancora partecipando alle attivit¨ del congresso, indossate la mascherina, 
mantenete il distanziamento ove possibile e privilegiate gli spazi ben ventilati. 

 

Vi ringraziamo per la comprensione e collaborazione di tutti, al fine di tutelare la salute 
collettiva. 
Cordiali saluti, 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Elizandra Gomig  

mailto:presidente@cavernas.org.br


 

 

P A G I N A  1 2  

 

19th International Congress of 
Speleology  

Brasil, 20-27 July 2025, Belo Horizonte 
Bilancio: il mondo, lõItalia, il Friuli Venezia Giulia 

(tutto in sintesi) 

di Rino Semeraro 

 

Come tutti i grandi congressi che si rispettano, e che hanno avuto buoni numeri, lôevento 
¯ stato molto articolato. Per comprenderlo ¯ necessario leggere il Programma, che ¯ re-
peribile e al quale rimando. Ora siamo in attesa degli atti. 
Qui vorrei dare un quadro generale, snocciolare alcuni numeri, fare alcune considerazio-
ni sul ñédove va la speleologia?ò, su 
quella pi½ vicina a noi (Italia), per arri-
vare poi a casa mia (Friuli Venezia 
Giulia). Riflettere su cose concrete ï e 
la nostra massima vetrina internazio-
nale itinerante, stavolta in Brasile, lo ¯ 
ï cercando di fare un minimo di bilan-
cio, che ¯ un esercizio che fa bene e ci 
fa bene, indipendentemente dal risulta-
to aritmetico. 
Prima di farlo, cominciamo a é ñdare 
i numeriò. Il congresso ha avuto 1.164 
registrazioni (dati al 13 giugno 2025). 
Di questi, il 66% erano da Brasile; poi 
il 10% dagli USA, in ottima posizione 
lôItalia: terza con il 4% ossia 44 iscrit-
ti. Solo alcune parole sullôevento in 
generale, che si ¯ articolato su incontri, esposizioni, mostre, presentazioni orali, poster, 
escursioni etc. come si addice ad unôorganizzazione capillare e con una regia di livello. 
Tra le molte attivit¨ ï senza citarle tutte ï vanno sottolineate lôAssemblea generale della 
UIS, i Meetings dei Working Group della UIS, il Salone foto, il Salone cartografico, la 
competizione SpeleoMedia, il Salone SpeleoArt etc. Per noi italiani, importante lôespo-
sizione ñCasa ITALIAò coordinata da Paolo Forti, uno spazio promosso dallôIstituto 
Italiano di Speleologia e dal Centro di documentazione di speleologia Franco Anelli, 
con tre esposizioni: 1st Exhibition: The Italian Golden of popular illustration on speleo-
logy (1900-1960), 2nd Exhibition: Fingalôs Cave, 3rd Exhibition: Evaporitic Caves & 
Karst of Northern Apennines: A new UNESCO Site.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The 19th International Congress of Speleology, held in Belo Horizonte, Brazil, provided 
an opportunity for exchange and synthesis among the many facets of the global speleo-
logical community. The event, broad and well-structured, gathered significant attend-
ance and content of notable scientific and cultural depth. In this analysis, the author 
does not aim to retrace the entire program - available online for those who wish to ex-
plore it further - but instead offers a general overview that, starting from the data, allows 
for reflection on the current state of speleology, its evolution, and how Italy, and specif-
ically Friuli Venezia Giulia, position themselves within this international landscape. 
What follows is an attempt at assessment, more thoughtful than numerical, useful to 
evaluate where we are heading and how much we have contributed, with the hope that 
concrete observations may encourage further growth and awareness. 

Rino Semeraro  

Nadja Zupan Hajna, presidente dellõUnion Interna-

tional de Speleologie, ha aperto i lavori.  
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Di rilevante interesse sono stati i numerosi simposi che si sono tenuti: Symposium on caves in ferruginous 
rocks, Symposium on karst geology, Symposium on chiropterofauna caves and bats, bats and caves, Symposi-
um on subterranean biology, Symposium on protection and management of caves and karst environments, 
Symposium on cave paleontology. Sei eventi su temi specifici che hanno raccolto specialisti da tutto il mondo. 
Come ben si sa il cuore del congresso ¯ stato nelle ñOral presentationsò, in altre parole i lavori che sono stati 
inviati / presentati e in precedenza sottoposti ai peer reviewers quindi accettati per la pubblicazione sugli atti, 
raccolti nelle numerosi sessioni.  
Le sessioni sono state ben 34 (affollate di lavori). Ĉ evidente che ormai la speleologia ï un ambito culturale 
realmente multidisciplinare ï ̄ suddivisibile in tematismi che coprono unôarea molto vasta, e ci¸ ¯ strettamen-
te legato allo sviluppo di scienza e tecnica. Per far comprendere gli indirizzi la cosa pi½ semplice ¯ elencare i 
titoli delle sessioni, cos³ come la materia ¯ stata strutturata dallôorganizzazione congressuale: 1) Cave archae-
ology i, 2) geochronology, paleoclimatology, and climate change i, 3) cave and karst protection and manage-
ment, 4) subterranean biology i, 5) cave and karst protection and management ii, 6) pseudokarst and non-
traditional karst, 7) artificial caves, 8) special topics, 9) history of speleology, arts and letters i, 10) karst hy-
drogeology and speleogenesis, 11) cave paleontology, 12) subterranean biology ii, 13) cave rescue, 14) cave 
and karst protection and management iii, 15) cave mineralogy and sediments i, 16) karst hydrogeology and 
speleogenesis ii, 17) subterranean biology iii, 18) exploration, speleological techniques, and materials i, 19) 
karst geomorphology i, 20) climatol-
ogy and monitoring, 21) exploration, 
speleological techniques, and materi-
als ii, 22) subterranean biology  iv, 
23) volcanic caves, 24) karst hydro-
geology and speleogenesis iii, 25) 
exploration, speleological tech-
niques, and materials iii, 26) explo-
ration, speleological techniques and 
management iv, 27) subterranean 
biology v, 28) cave and karst protec-
tion and management v, 29) history 
of speleology, arts and letters ii, 30) 
cave archaeology ii, 31) cave miner-
alogy and sediments ii, 32) geochro-
nology, paleoclimatology, and cli-
mate change ii, 33) karst geomor-
phology ii, 34) karst hydrogeology 
and speleogenesis iv.  
Come si vede certe sessioni, rappre-
sentate da temi molto seguiti, sono si sono susseguite pi½ volte. Ci¸ fornisce, tra lôaltro, uno specchio delle 
aliquote dôinteresse da parte dei vari speleologi e studiosi.  
Poi, sono stati presentati 114 poster, che seguono come tematismi quelli delle Oral presentation. Su questi non 
ci soffermeremo, se non dicendo che da parte italiana ne sono stati presentati circa una decina con oltre una 
trentina di co-autori. Tra le aree carsiche particolarmente considerate nei risultati degli studi esposti ricorrono 
soprattutto la Sardegna e la Sicilia. 
Soffermiamoci invece sulle Oral presentations che corrispondono agli articoli presentati, i quali ovviamente 
costituiscono il nucleo del congresso. Quello che sar¨ pubblicato, quello che sar¨ letto in tutto il mondo. 
Complessivamente sono stati presentati 290 articoli. Un bel numero e, soprattutto, avremo una reale panorami-
ca di ci¸ che ¯ la speleologia nel mondo, quella attuale, e quali sono le tendenze. Inutile dire che i sudamerica-
ni hanno dato un contributo numerico veramente notevole, e di qualit¨. Tuttavia il numero di lavoro presentati 
¯ stato decisamente inferiore a quello del precedente congresso internazionale in Francia. Detto ci¸ lôItalia ha 
presentato 17 articoli, pari al 5.8%. Una quota inferiore rispetto ad alcuni congressi internazionali precedenti, 
tuttavia non disprezzabile. Complessivamente 98 autori / co-autori, tenendo conto che di questi parecchi sono 
presenti in pi½ articoli (ma vado a semplificare). Ci¸ significa che sempre pi½ un prodotto speleologico di qua-
lit¨ elevata viene ormai realizzato da team di specialisti / esperti etc. Il contributo del singolo ¯ estremamente 
raro e, sostanzialmente, perlopi½ deriva da un singolo autore di vecchia data e vecchia carriera che sta dando 

le ultime cose di una vita spesa bene: alcune visioni, interpretazioni, etc. Nel caso, che môinteressa 
particolarmente, della nostra Italia soprattutto compaiono studi (carsismo, idrogeologia, ma pure  

 
     

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Mappa con lõindicazione di provenienza dei partecipanti al congresso. 
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biologia etc.) effettuati in Sicilia, Sardegna, Veneto e Liguria. Dove sono state studiate, in particolare, zone 
classiche per la speleologia (dal Monte Kronio al Montello, etc.) che hanno catalizzato da decenni dapprima 
gli interessi esplorativi e successivamente (raramente contemporaneamente) gli interessi della ricerca scientifi-
ca. Non mancano, poi, articoli di carattere pi½ generale, passando per quello specifico, che vanno dalle cavit¨ 
artificiali agli speleotemi, al carsismo nel gessi, alla mineralogia, alla vulcanospeleologia, alla biologia, fino 
alle scienze dellôeducazione e pedagogiche e al nostro patrimonio rappresentato dalla speleoteca. Ci¸, non fa 
che riflettere gli indirizzi e la multidisciplinariet¨ della speleologia dei giorni nostri come in precedenza ho 
sottolineato. Comunque sia, il prodotto italiano cô̄  stato. Poteva essere maggiore? Difficile rispondere. 
Rispetto al congresso internazionale precedente il numero dei lavori italiani ¯ stato quasi uguale, poich® il 
Francia ce nôerano 16 (quella volta corrispondenti al 10,66%) con 39 autori / coautori e di questôultimi 6 del 
Friuli Venezia Giulia (15%) nei 3 lavori portati (18,75%).  
E il Friuli Venezia Giulia in Brasile per il 2025? Come dire la speleologia regionale che riceve i maggiori con-
tributi finanziari pubblici in Italia, e che ï stando alla logica ï potrebbe (o dovrebbe) dimostrare un certo peso, 
che cosa ha dato? 
Un unico lavoro. Ed ¯ per me assai seccante citarlo, si tratta dellôarticolo di Rino Semeraro, Riccardo Corazzi 
e Louis Torelli dal titolo <Geology, geomorphology and hydrogeology of the ñDavorjevo breznoò cave, Clas-
sical karst>. Contenente la sintesi di una parte delle ricerche nel Davorjevo brezno, in Slovenia, svolte 
nellôambito della Commissione Grotte ñE. Boeganò e con il suo supporto finanziario. 
Dunque. Se nellôarticolo che scrissi sullôevento in Francia del 2021 (su Sopra e sotto il Carso, 2022, n. 1) spesi 
qualche parola sul contributo della speleologia del Friuli Venezia Giulia ï ebbene ï stavolta non me la sento.  
Lascio agli altri tirare le somme.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Montenegro Speleo Expedition 
2025 

A cura della redazione di Sopra e sotto il Carso 

Ĉ rientrata alla base la spedizione speleologica ñMontenegro Speleo Expedition 2025ò, 
che ha visto gli speleologi del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò coadiuvati 
dai colleghi rappresentanti di tre gruppi speleo sardi dellôUnione Speleologica Cagliari-
tana (USC), del Centro Speleologico Cagliaritano (CSC) e del Gruppo Speleologico Ar-
cheologico ñGiovanni Spanoò (GSAGS), impegnati nella seconda campagna esplorativa 
sui monti montenegrini. 
Si trattava, infatti, della seconda spedizione speleologica goriziana nellôarea del Monte-
negro: la prima era stata effettuata nellôagosto 2024 e ora i ricercatori sono ritornati in 
quei luoghi con la ñMontenegro Speleo Expedition 2025ò, questo il nome della campa-
gna di ricerche speleologiche che ¯ stata inquadrata nel quadro delle manifestazioni del 
programma di Gorizia e Nova Gorica - Capitale Europea della Cultura 2025. Per prepa-
rarsi adeguatamente il Seppenhofer ha programmato una serie di iniziative scientifiche 
per studiare il territorio montenegrino e approfondire alcune tematiche e interrogativi 
che si erano proposti lo scorso anno nella prima spedizione. 
Per questo motivo, come sopra specificato, il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia ¯ stato impegnato nei giorni dal 4 al 13 luglio in una campagna di ricer-
che speleologiche sui monti del sud-est del Montenegro, non lontano dai confini con 
lôAlbania. La spedizione era formata da un nutrito gruppo di speleologi goriziani, e ca-
gliaritani. La zona presa in esame questôanno, era stata individuata lo scorso anno, gra- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The speleological expedition Montenegro Speleo Expedition 2025 has returned to its 
operational base, marking the conclusion of a significant scientific initiative. This en-
deavor brought together the speleologists of the Centro Ricerche Carsiche ñC. Sep-
penhoferò of Gorizia, joined and supported by distinguished colleagues from three 
prominent Sardinian speleological groups: the Unione Speleologica Cagliaritana (USC), 
the Centro Speleologico Cagliaritano (CSC), and the Gruppo Speleologico Archeologi-
co ñGiovanni Spanoò (GSAGS). The mission marked the second exploratory campaign 
in the Montenegrin mountains, part of a broader multidisciplinary research project. 
This second expedition followed the inaugural mission carried out in August 2024, with 
researchers returning to the region under the banner of the Montenegro Speleo Expedi-
tion 2025. The campaign formed part of the official events of the ñGorizia and Nova 
Gorica ï European Capital of Culture 2025ò program. In preparation for the journey, the 
Seppenhofer center organized a series of scientific initiatives aimed at examining the 
Montenegrin terrain in greater depth and addressing questions and themes that emerged 
during the previous yearôs research. 
As stated above, the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò of Gorizia conducted 
its research activities from July 4 to 13, focusing on a mountainous area in southeastern 
Montenegro, near the Albanian border. The team included a substantial group of spele-
ologists from both Gorizia and Cagliari. The area surveyed this year had been identified 
during the previous campaign thanks to drone reconnaissance and was completely unex-
plored. Consequently, the Gorizian researchers set the goal of producing a comprehen-
sive multidisciplinary study of the entire region. 

Nota: Purtroppo a causa di ritardi e del ridotto spazio a nostra disposizione riportiamo 
qui di seguito solo una breve nota a margine della spedizione denominata ñMontenegro 
Speleo Expedition 2025ò effettuata in Montenegro nei giorni dal 4 al 13 luglio 2025. Ci 
scusiamo con i nostri lettori e ci ripromettiamo di darvi maggiori dettagli sul prossimo 
numero di agosto della nostra rivista. 
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zie allôuso del drone, ed era del tutto inesplorata, pertanto gli speleologi goriziani si erano prefissati di riporta-
re un dettagliato studio multidisciplinare sullôintera area in esame. Tale studio rientrava nelle varie iniziative, 
gi¨ intraprese lo scorso anno, necessarie per partecipare, in seguito, ad una serie di convegni scientifici e ap-
puntamenti di rilevanza internazionale. Anche questôanno la spedizione goriziana godeva del patrocinio del 
Comune di Gorizia e del Lions Club Host di Gorizia nonch® della collaborazione del Club per lôUNESCO 
di Gorizia.  

Lôarea presa in esame questôanno era piuttosto ampia ed era compresa tra i monti del Treskavac e il Trepatlj-

kov do. Durante la permanenza sui confini del Montenegro gli speleologi goriziani e cagliaritani si erano pre-
fissati di fare unôaccurata ricerca e rilevamento topografico delle eventuali nuove cavit¨ scoperte e anche 
unôattivit¨ di ricognizione sul terreno per mappare in dettaglio il fenomeno carsico superficiale. Contempora-
neamente era prevista anche la raccolta di dati geologici sul campo e una ricca documentazione fotografica 
dellôambiente al fine di identificare, una volta a casa, le morfologie prevalenti con lôaiuto di geologi esperti. 
Da segnalare che, attingendo allôesperienza fatta sul campo, nella nostra regione, gli speleologi goriziani han-
no continuato il lavoro, gi¨ iniziato lo scorso anno, di raccolta dei dati fisici dellôaria e dei terreni 
(temperature, acidit¨, presenza di CO2 e soprattutto presenza del Radon e radioattivit¨ in grotta) con le apposi-
te apparecchiature in dotazione . 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Montenegro: Un battesimo 
esplorativo tra ghiaccio e vertigini 

di Enrico Seddone          Unione Speleologica Cagliaritana  

Dal 6 al 15 luglio, in quattro rappresentanti di tre gruppi speleo Sardi (USC, CSC, 
GSAGS), siamo stati accolti a partecipare  ad una spedizione esplorativa in Montenegro 
organizzata dal C.R.C. òC. Seppenhoferò di Gorizia. 
Per noi era la prima volta che ci avventuravamo in questo affascinante paese alla ricerca 
di nuove cavit¨, un'esperienza che si ¯ rivelata indimenticabile e ricca di sorprese. 
L'avventura ¯ iniziata con un viaggio di quasi due giorni, una vera e propria odissea che 
ci ha visti partire in traghetto da Olbia per Livorno, proseguire in auto fino ad Ancona 
per un nuovo imbarco verso Durazzo, e infine macinare chilometri fino al Montenegro, 
stabilendo il nostro campo base nei pressi di Veruġa. 

Ci hanno accolto l'aria frizzante e paesaggi montani, promettendo giorni intensi e ricchi 
di scoperte. 
Lôarea di ricerca, individuata nel 2024 dal gruppo di Gorizia grazie a ricognizioni effet-
tuate con il drone, ci attendeva con una serie di promettenti ingressi da ispezionare. 
Il primo giorno ¯ stato dedicato al trasporto di tutti i materiali necessari ad allestire il 
campo avanzato a circa 2000 metri di quota. Questo sarebbe stato il nostro punto di par- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
From July 6th to 15th, four representatives from three Sardinian speleological groups 
(USC, CSC, GSAGS) were welcomed to participate in an exploratory expedition in 
Montenegro organized by the C.R.C. ñC. Seppenhoferò of Gorizia. For us, it was the 
first time venturing into this fascinating country in search of new cavesðan experience 
that proved unforgettable and full of surprises. The adventure began with a journey last-
ing nearly two days, a true odyssey that saw us depart by ferry from Olbia to Livorno, 
continue by car to Ancona for a new embarkation to Durr±s, and finally cover many 
kilometers to reach Montenegro, where we established our base camp near Veruġa. We 
were greeted by crisp air and mountainous landscapes, promising intense and discovery-
filled days ahead. The research area, identified in 2024 by the Gorizia group through 
drone reconnaissance, awaited us with a series of promising entrances to inspect. The 
first day was devoted to transporting all the necessary materials to set up the advanced 
camp at approximately 2000 meters altitude. This would be our starting point for the 
next three days of exploration. The Sardinian team, composed of Enrico Seddone and 
Giovanni Lonis from USC, Luca Manca from CSC, and Marco Frau from GSAGS, 
joined Daniele and Matteo from the Gorizia group, and together we undertook activities 
of searching, identifying, exploring, and surveying the entrances identified in 2024, 
alongside the quest for new caves.  

Enrico Seddone   
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tenza per i successivi tre giorni di esplorazione. 
La squadra sarda, composta da Enrico Seddone e Giovanni Lonis dellôUSC, Luca Manca del CSC e Marco 
Frau del GSAGS, si ¯ unita a Daniele e Matteo del gruppo di Gorizia ed insieme, abbiamo intrapreso le attivit¨ 
di ricerca, identificazione, esplorazione e rilievo degli ingressi individuati nel 2024, affiancate dalla ricerca di 
nuove cavit¨. 
I risultati preliminari sono stati estremamente incoraggianti. Abbiamo sceso, esplorato e rilevato ben 12 pozzi, 
con profondit¨ variabili tra i 15 e i 34 metri. Tuttavia, la natura carsica del Montenegro ci ha messo di fronte a 
un elemento per noi inatteso: molte delle grotte scoperte si sono rivelate impraticabili, occluse sul fondo da 
strati di ghiaccio o da accumuli di detriti, ma nonostante questo il potenziale inesplorato ¯ immenso, molti 
pozzi attendono ancora di essere scesi e rivelare i loro segreti. 
Questa promessa di scoperte future alimenta la nostra curiosit¨, l'intenzione di tornare in Montenegro nel 2026 
¯ gi¨ saldamente nei nostri piani. 
Al di l¨ delle cavit¨ e delle profondit¨, ci¸ che ha reso questa spedizione davvero speciale ¯ stato il clima di 
collaborazione e condivisione che si ¯ creato con gli speleologi degli altri gruppi. Un'esperienza stimolante e 
produttiva, che ha creato legami e acceso nuove scintille esplorative, siamo profondamente grati di aver avuto 
la possibilit¨ di partecipare a questa spedizione che ci ha aperto nuove prospettive esplorative nel cuore del 
Montenegro. 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Un fine settimana lungo sul Carso 
italo-sloveno 

di Alessandro Pastorelli               Speleo Club CAI Sanremo  

 

La canicola di fine giugno inizio luglio nell'estremo ponente ligure mi ha fatto venire 
voglia di qualche giorno di riposo e cos³ in pochissimo tempo ho messo insieme un 
gruppetto (il sottoscritto con Alessio, Eugenio da Corte e Emanuele da Verezzo, pur-
troppo per problemi famigliari Jan da Bordighera ha dovuto rinunciare all'ultimo) per 
andare a vedere qualche grotta che avevo in mente da tempo sul Carso italo-sloveno, un 
luogo dove penso ogni speleo vorrebbe viverci. 
Come da diversi anni il nostro campo base ¯ a Slivia, all'Agriturismo le Torri di Slivia di 
Corrado Greco, nonch¯ presidente AGTI (Associazione Grotte Turistiche Italiane). 
Partiamo da Sanremo venerd³ 11 luglio, il viaggio ¯ stato lungo e condizionato dal traffi-
co sempre decisamente intenso, arriviamo nel tardo pomeriggio giusto per fare una visi-
ta alla foiba di Basovizza e andare a cena in Slovenia, a pochi metri dal confine italiano, 
da Gostisce Cimic a Krovavi Potok con l'amico speleo Franco Gherlizza del CAT. 
 
Sabato 12 - In mattinata rapida battuta nel Ghetto e nelle librerie antiquarie di Trieste a 
caccia di qualche cimelio e poi visita allo Speleovivarium "Erwin Pichl" accompagnati 
da Isabella Abbona, si tratta di un piccolo museo, molto interessante soprattutto a livello 
didattico, gestito dalla SAS e realizzato all'interno di uno dei tanti rifugi antiaerei di 
Trieste. Nel pomeriggio visita dell'Acquedotto Teresiano accompagnati da Riccardo 
Mincigrucci anche lui della SAS, si tratta di una opera imponente per l'epoca e ancora in 
ottimo stato di conservazione, grazie anche ai lavori di bonifica eseguita da quelli della 
Societ¨ Adriatica di Speleologia. Alla sera cena sul terrazzo del Val Rosandra con gli 
amici Speleocollezionisti: Isabella Abbona con Davio Fabris, Roberto Grassi, Gianpaolo 
Fornasier, Natasha Milosevic. 

 
Domenica 13 - Ritrovo a Gorizia con Maurizio Tavagnutti e Eligio Poletti del Centro 
Ricerche Carsiche C. Seppenhofer, destinazione Velika Paradana, notissima grotta situa-
ta nella Selva di Tarnova, utilizzata gi¨ nel 1860 per la conservazione e l'estrazione del 
ghiaccio. scendiamo lo scivolo iniziale e raggiunta la sala ci mettiamo i ramponi per 
scendere il tratto verticale e visitare il Ledeni Rov (Galleria di Ghiaccio), proprio sulla  

Alessandro Pastorelli  

Visita allõacquedotto òTeresianoó nel sottosuolo di Trieste. 
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parete di ghiaccio all'inizio di questa galleria abbiamo osservato un esemplare di Leptodirus hochenwartii, 
sull'addome aveva delle goccioline di acqua. La discesa del pozzo su ghiaccio ¯ molto bella e spettacolare, 
l'alternanza dei vari strati di ghiaccio con vari sedimenti ¯ alquanto varia dalla massima trasparenza a tratti 
grigi, davvero affascinante. Dalla ricerca che ho potuto effettuare (Monitoring populacij izbranih ciljnih vrst 
hroġļev (konļno poroļilo) VREZEC A., POLAK S., KAPLA A., PIRNAT A., GROBELNIK V. & ĠALA-
MUN A, 2007),si tratta della prima citazione di Leptodirus hochenwartii in questa cavit¨ ed ¯ la seconda sta-
zione pi½ a Nord dell'areale di distribuzione. 
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Lõimponente massa di ghiaccio in una delle gallerie della grotta Ledenica jama. 

Alcuni momenti della discesa nella grotta di ghiaccio Ledenica jama (Grande Paradana) nella Selva di Tarnova.  
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Dopo una breve sosta a Lokve (Loqua) per una merenda, percorriamo il lungo sterrato che scende a Idrija 
(Idria) dove abbiamo visitato la miniera turistica di mercurio. Rientro in tarda serata a Slivia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per conoscere e vedere la Ledenica jama (Grande 
Paradana) segui il seguente link: 

Ledenica jama 
 
 

 
 

Lunedi 14 - Alle 9:00 abbiamo lôappunta-
mento con Giuliano Ardetti della CGEB 
(Commissione Grotte ñE. Boeganò), che ci 
apre la Grotta di Padriciano, dove abbiamo 
documentato alcune scritte storiche e fatto 
foto. Nel primo pomeriggio con l'amico spe-
leo sloveno Franci Maleckar abbiamo visita-
to la Polzanski pecina, imponente cavit¨ di 
modesto sviluppo ma di grande interesse 
antropico, al suo interno ¯ stata realizzata 
una neviera/ghiacciaia per la conservazione 
del prodotto refrigerante. La meta principale 
dell'uscita per¸ ¯ la Grotta Krempljack, si-

tuata nei pressi del paesino di  
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Rilievo parziale della Ledenica jama con messo in 

evidenza il Ledeni Rov (Galleria di Ghiaccio), dove 

proprio sulla parete di ghiaccio all'inizio di questa 

galleria abbiamo osservato un esemplare di Leptodi-

rus hochenwartii , che camminava liberamente sul 

ghiaccio, sull'addome aveva delle goccioline di acqua.  

La discesa lungo il primo pozzo della Grotta Krempljack.  

https://www.youtube.com/watch?v=PPYSCdlpxiw
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Povzane, nella valle del Matarsko Podolje. La peculiarit¨ di questa cavit¨ ¯ la presenza di una sala con soffitto 
piatto e delle colonne, tutte allineate lungo le linee di frattura. Illuminandole si creano delle ombre che sembra 
di essere in un tempio romano, davvero suggestivo. Nel 
tardo pomeriggio a causa di un malinteso da parte mia, 
ci costringe a recuperare ne nostre cose da Corrado a 
Slivia e a cercare un nuovo alloggio dove dormire, tro-
viamo a Malchina all'Agriturismo la Mezzaluna, bella 
location ma non all'altezza di quello delle Torri. 

 
Martedi 15 - Visita al rifugio antiaereo Kleine Berlin a Trieste accompagnati da Maurizio Radacich e Marino 
Codiglia del CAT (Club Alpinistico Triestino), che ci hanno permesso di visitare sia la parte tedesca che la 
parte italiana dell'ipogeo. Verso mezzogiorno siamo ripartiti per il coast to coast dell'Italia. 
 

Ringrazio ancora tutti gli amici speleo che ho citato nel breve diario di viaggio che ci hanno permesso di rea-
lizzare le nostre uscite. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La spettacolare discesa lungo il pozzo della Grotta 

Krempljack e a fianco alcune immagini della sala con 

il soffitto piatto e delle colonne, tutte allineate lungo 

le linee di frattura.  
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Valorizzare il rifugio antiaereo della 
Valletta del Corno a Gorizia 

di Paolo Visintin  

Nella Valletta del Corno a Gorizia, sotto via Ippolito Nievo, si estende unôimponente 
opera sotterranea di protezione civile: un bunker antiaereo realizzato dall'UNPA (Unione 
Nazionale Protezione Antiaerea) durante la Seconda guerra mondiale, probabilmente nel 
1943, e sfruttato intensamente nei mesi pi½ duri dei bombardamenti alleati su Gorizia tra 
il 1944 e il 1945. 
Il rifugio, scavato a circa 8 metri di pro-
fondit¨ nel conglomerato roccioso natura-
le, presenta uno sviluppo spaziale di 124 
metri, con una superficie complessiva di 
250 mĮ. Le gallerie interne sono alte 2,30 
metri e larghe 1,5 metri, dimensioni che 
permettevano lôaccoglienza di un gran 
numero di persone per tutta la durata di 
un raid aereo. 
Secondo una stima basata sugli standard 
dellôepoca, il bunker poteva ospitare tra le 
300 e le 400 persone, con picchi anche 
superiori in condizioni di emergenza. Era 
infatti destinato principalmente ai civili 
residenti nelle vie circostanti, che qui trovavano riparo durante gli allarmi e i bombarda-
menti pi½ violenti. 
La struttura presenta tre ingressi, tutti situati nella Valletta del Corno. Gli accessi, rinfor-
zati in cemento armato, furono progettati per garantire vie di fuga alternative in caso di 
crollo. Attualmente, due sono percorribili, mentre quello intermedio risulta ostruito e 
non agibile. 
A protezione degli ingressi furono realizzati muri paraschegge, con lo scopo di impedire 
che onde dôurto, schegge o detriti prodotti da esplosioni esterne potessero penetrare nel  
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Abstract: 
In the ñValletta del Cornoò in Gorizia, beneath Via Ippolito Nievo, lies a remarkable 
underground civil defense structure: an air raid shelter built by the UNPA (National Un-
ion for Anti-Aircraft Protection) during World War II, likely in 1943, and used exten-
sively during the harshest months of Allied bombings on Gorizia between 1944 and 
1945. 
The shelter, excavated about 8 meters deep into the natural rocky conglomerate, stretch-
es for 124 meters and covers a total area of 250 square meters. The internal tunnels are 
2.3 meters high and 1.5 meters wideðdimensions that allowed a large number of peo-
ple to find refuge throughout an air raid. 
Based on estimates from the standards of the time, the bunker could accommodate be-
tween 300 and 400 people, with even higher numbers during emergencies. It was pri-
marily intended for civilians living in the nearby streets, who took shelter there during 
alarms and the most intense bombings. 
The structure has three entrances, all located in the Valletta del Corno. These access 
points, reinforced with concrete, were designed to provide alternative escape routes in 
case of collapse. Currently, two are accessible, while the middle one is blocked and un-
usable. 
To protect the entrances, blast walls were built to prevent shockwaves, shrapnel, or de-
bris from external explosions from penetrating the shelter and endangering the lives of 
those inside. 

Paolo Visintin  

Lõingresso del bunker. 
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rifugio, mettendo a rischio la vita degli occupanti. 
Allôinterno del rifugio si trovano inoltre: 
- Tracce di ex latrine, posizionate in ambienti separati; 
 

- Semicolonne lungo le pareti, che testimoniano la probabile presenza, allôepoca, di un soffitto ligneo e di 
panche in legno per la sosta prolungata. 

 

Attualmente, allôinterno di una parte del rifugio sono presenti materiali abbandonati e potenzialmente perico-
losi, tra cui aghi, siringhe, coltelli, cucchiai e farmaci, che richiedono un intervento di bonifica e messa in si-
curezza per garantire la tutela di visitatori e operatori. 
Ĉ necessario procedere al recupero, alla bonifica, alla messa in sicurezza e alla valorizzazione del bunker, non-
ch® al controllo della solidit¨ strutturale, per permetterne un accesso pubblico in sicurezza e conservare questo 
importante luogo di memoria storica. 
 

Valorizzazione e futuro 

Lôidea ¯ quella di rendere il bunker un importante spazio culturale, attraverso la sua apertura al pubblico, visi-
te guidate e percorsi didattici e, se possibile, lôallestimento di un piccolo museo dedicato alla guerra e alla 
protezione civile. 
Si pu¸ inoltre ipotizzare la ricostruzione di una parte del rifugio comôera originariamente, con arredi storici e 
materiali autentici, per offrire ai visitatori unôesperienza realistica e coinvolgente della vita durante i bombar-
damenti. 
Allôesterno della struttura, si potrebbe installare un pannello espositivo permanente che racconti la storia del 
rifugio, corredato da immagini, dati storici e un codice QR che rimanda a contenuti digitali di approfondimen-
to accessibili a tutti: testi, foto dôarchivio, testimonianze e materiali multimediali. 
Il bunker della Valletta del Corno rappresenta molto pi½ di unôopera di ingegneria bellica: ¯ un simbolo di me-
moria, da preservare e raccontare per ricordare la resilienza e la solidariet¨ di una citt¨ sotto assedio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Disegno di progetto (ufficio tecnico municipale di Gorizia) - tratto dal libro Gorizia Sotterranea.  
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Abisso di Montenero: restiamo nella 
razionalità e nei documenti storici 

di Rino Semeraro       

 

La ñNota in merito allôintervento di Riccardo Corazziò scritta da Maurizio Tavagnutti in 
calce allôarticolo ñAbisso di Montenero dôIdria Habeckov Brezen (SLO), la storia attua-
le, sino al prossimo futuroò a firma di Corazzi sul numero di giugno 2025 di Sopra e 
sotto il Carso, pone interrogativi. Non intervenendo sui toni, ci sono per¸ da fare alcune 
valutazioni sugli avvenimenti dato, secondo me, che la questione ai pi½ non ¯ chiara nel-
la sostanza. Giusto precisare che lôarticolo di Corazzi prende spunto da uno precedete di 
Tavagnutti dal titolo ñAlcune curiosit¨ intorno al record mondiale di profondit¨ dellôA-
bisso di Monteneroò sul numero di aprile 2025. 
Non potendo, e ritenendo inutile, farvi un riassunto vi invito a leggere entrambi gli arti-
coli.  
Come interpretato da Pino Guidi in un suo articolo storico, nella speleologia triestina tra 
le due guerre mondiali, ove operarono almeno 29 gruppi grotte, a seguito della messa in 
esercizio nel 1928-29 dellôAcquedotto Randaccio il principale indirizzo speleologico 
non fu pi½ verso il problema del rifornimento dellôacqua per la citt¨, ormai risolto e  sce-
so in secondo piano, ma si spost¸ su altri interessi. Storicamente ci furono alcuni pas-
saggi da considerare, li vediamo. Gi¨ dal 1919 la Commissione comunale preposta alla 
soluzione del problema dellôapprovvigionamento idrico di Trieste aveva preliminarmen-
te scartato lo sfruttamento delle acque dal Carso, se non alle sorgenti perenni della zona 
di Duino note, concentrandosi anche sulle falde idriche della pianura friulana, che furo-
no ï questôultime ï studiate con esito favorevole per una fattibilit¨. Contemporaneamen-
te, per¸, il Consiglio comunale visti i tempi tecnici per attuare delle captazioni nelle fal-
de della pianura con le opere di trasferimento che ne seguivano, approv¸ un progetto del 
Servizio comunale acquedotti per attingere dalla Sorgente Sardos posta ad ovest delle 
risorgive del Timavo. Essa, rispetto alle altre, aveva caratteristiche di portata e di torbi-
dit¨, oltre che organolettiche, che rendevano fattibile una loro opzione.  
Cos³, la captazione del nuovo acquedotto inizi¸ nel 1920 per essere finita nel 1922, 
mentre gli altri lavori si conclusero negli anni 1928-29. Ci¸ significava che la lunga sta-
gione degli studi propedeutici al problema, iniziati fin dallô800, si chiusero, e con essa 
lôindirizzo fondante della speleologia triestina che era stato onnipresente fino allo scop-
pio della Grande Guerra. Del resto, pure la struttura della societ¨ civile in Italia mutava, 
come dopo ogni guerra, e cos³ bisogni, aspirazioni e tempo libero, in particolare soste-
nuti dalla visione e dalla propaganda del regime fascista instauratori nel 1922.  
Sui nuovi indirizzi della speleologia triestina nel primo dopoguerra, sempre Guidi consi-
dera tre direttrici principali. La prima direttrice: lôimplementazione del catasto, la secon- 
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Abstract: 
Drawing inspiration from two articles published in this magazine about the Montenero 
dôIdria abyss, the author introduces a further response to the ñNote regarding Riccardo 
Corazziôs intervention,ò written by Maurizio Tavagnutti at the end of the article ñAbisso 
di Montenero dôIdria Habeckov Brezen (SLO): The Current Story, Until the Near Fu-
ture,ò authored by Corazzi in the June 2025 issue of Sopra e sotto il Carso, which he 
believes raises some questions. The author of the note does not intend to comment on 
the tone, but does wish to offer some reflections on the events, considering that, in his 
view, the issue is not clear in substance to most people. Semeraro rightly wants to clari-
fy that Corazziôs article draws from a previous piece by Tavagnutti titled ñSome Curios-
ities About the World Depth Record of the Montenero Abyss,ò published in the April 
2025 issue. 
Finding it impractical and unnecessary to summarize the articles mentioned, the author 
invites readers to read both articles in full before forming their own judgment. 

Rino Semeraro  
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da: la ricerca dellôabisso pi½ profondo, la terza: la visita semi-turistica delle grotte. Ancora Guidi d¨ una stima 
sulla consistenza di tali direttrici dôinteresse.  
La prima direttrice attorno al 40% dei gruppi grotte (io ipotizzo meno), la seconda, ovvero la ricerca del re-
cord (sogno di molti ma limitato ai gruppi maggiori) fu appannaggio dei soli Commissione Grotte della Socie-
t¨ Alpina delle Giulie e Gruppo Grotte dellôAssociazione XXX Ottobre, mentre la terza coinvolgeva la pletora 
di tutti gli altri e costituiva maggioranza (mi sbilancio: grande maggioranza). Si parla quindi ï secondo la ter-
minologia di Guidi ï della speleologia ludica (grottismo propriamente detto). Ed in questo ambito ricade pie-
namente il Dopolavoro Interaziendale Chimici, Sezione speleologica, appartenente allôOND ï Opera Naziona-
le Dopolavoro. La sezione oper¸ tra il 1928 e il 1940, soprattutto in campo speleo-turistico ï come precisa 
Guidi ï non tralasciando di operare in cavit¨ di un certo impegno, come lôAbisso Bertarelli nel 1938 e lôAbis-
so di Montenero nel 1939. Nota: spiego a tutti che la ñspeleologia ludicaò, per me, ¯ lecita e legittima poich® 
fa parte dei gusti del singolo, della discrezionalit¨ del proprio tempo libero, non vietata dalla legge. Detto ci¸, 
serve a qualcosa? Certo che s³: vivere allôaria aperta, fare attivit¨ fisica, interagire nella convivenza sociale (é 
per chi si sbrodola nella fraseologia del pensiero dominante) etc. , se poi contemporaneamente (ma ¯ solo il 
caso odierno e non dei tempi anteguerra che qui ripercorriamo) in qualche forma si protegge pure la natura 
avendone coscienza, ebbene tanto meglio.   
Questa, allôosso, la realt¨ delle cose. Aggiungendo che sulla consistenza della ñspeleologia ludicaò tra le due 
guerre, per quel poco che si sa, dai documenti, credo possa esser stata aderente al contesto speleologico di 
quegli anni lontani. Poco ¯ stato raccontato, molto poco/pochissimo ¯ stato scritto, proprio perch®, allôepoca, 
poco ¯ stato fatto da parte dei 27 gruppi del periodo (sottratti i due citati ñCommissioneò e ñXXXò). 
Indirettamente, su questa consistenza sarebbe da parlare di ñconsistenza nella consistenzaò (perdonate il giro 
di parole!). Uno specchio di ci¸ pu¸ essere facilmente verificato leggendo gli atti del 1Á Congresso Nazionale 
di Speleologia del 1933 (in pieno regime e XI E.F.), e specificatamente lôarticolo di Eugenio Boegan ñSulle 
esplorazioni speleologiche in Italiaò, dove lôAutore per Trieste elenca solo 5 gruppi speleologici: Commissio-
ne Grotte della SAG, Gruppo Grotte dellôAssociazione XXX Ottobre, Gruppo Speleologico del Fascio Giova-
nile di Combattimento, Gruppo Grotte del Gruppo Escursionisti Triestini, Gruppo Grotte del Gruppo Escursio-
nisti Stella Alpina. Tra lôaltro, dallôelenco dei partecipanti si trovano, come speleologi veri e propri, solo nomi 
della Commissione Grotte. Perci¸ il Boegan, persona corretta, di gruppi ne elenca pochissimi; ci sar¨ un per-
ch® e, senza aguzzare troppo lôimmaginazione, sar¨ stato (oltre ad inserire, per dovere, quelli del Fascio) che 
la stragrande maggioranza degli altri erano ñectoplasmiò é ñChimiciò compresi che, probabilmente, divenne-
ro bravi di andare in grotta solo anni dopo.   
Detto ci¸, non ¯ neanche vero ci¸ che sôintuirebbe su quanto dissi in precedenza, giacch® tra le due guerre nel-
la Venezia Giulia conquistata dalle armi italiane la speleologia di cose ne fece. Da un grande sviluppo del ca-
tasto grotte: centinaia di cavit¨ si esplorarono e tra essi una sequenza dôimportanti abissi, ai due poli turistici di 
San Canziano e Postumia, al Regio Istituto Italiano di Speleologia (allôepoca autonomo, non come ora), allôe-
ditoria del medesimo con ñLe Grotte dôItaliaò e le ñMemorieò nelle due serie geologica e geofisica e quella 
biologica, fino ai due i volumi-pilastro della speleologia a Trieste come ñDuemila Grotteò e ñIl Timavoò. Per¸ 
parliamo di ñlivelli differentiò. Come non vorrei essere frainteso sugli exploit esplorativi degli abissi del perio-
do, conseguiti ï non scordiamoci ï con quelle attrezzature pesanti, con quei vecchi equipaggiamenti, con la 
carburo in cintura e la candela sullôelmo (non caschetto). Mi fermo qui.    
Tornando a bomba, detta in altre parole ñi Chimiciò andavano bene in grotta ma hanno lasciato poco (ben po-
co). Le due ripetizioni, nelle due grotte prima citate, la prima esplorata dalla Commissione Grotte mentre la 
seconda dalla XXX Ottobre, rientravano in questo tipo di attivit¨. Preciso: ñi Chimiciò, che uso anchôio, non ¯ 
dispregiativo ma semplicemente nellôambiente speleologico triestino cos³ sono stati sempre appellati. Come 
ñla Boeganò, ñla SASò etc. Chiamati ï ñi chimiciò ï da chi? Da quei pochissimi nel secondo dopoguerra che 
sapevano della loro esistenza. Per chiarire. 
Discutere su 20 metri di profondit¨ scandagliati in acqua, sul fondo dellôAbisso di Montenero con una topo-
grafia  fino alla profondit¨ massima a 480 metri (il pelo dellôacqua), nel 1926 semplicemente portava, con il 
clima da record dellôepoca, ad un ñfatidicoò 500 m. Ingenuit¨ del periodo é òitaliche fascistissime gesta!ò. 
Tanto pi½ che i nostri bisnonni (o nonni per i pi½ vecchi di noi) erano infervorati dalla Vittoria nella Grande 
Guerra (éun vanto vero e non farlocco). Vale ricordare, in un contesto s³ locale ma pi½ generale, che ambe-
due le ripetizioni dei ñChimiciò portarono a nulla per la speleologia, sia al Bertarelli sia a Montenero: nulla di 
nuovo, no rilievi, no documentazione (scienza neanche sfioriamola). Su ambedue le grotte ñi Chimiciò fecero 
solo stime di profondit¨, cio¯ si basarono sulla ñsensazioneò. Come dire é ñéla galleria mi pare un poô me-

no inclinata, diamogli qualche metro in menoò, oppure ñé ñénel pozzo non ho contato (visto) le  
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redance della scaletta che toccavano il fondo e per me ¯ meno profondoò. Meno del meno della topografia, 
approssimativa (non per sminuire ma perch® dimostrato), fatta dalla ñCommissioneò e dalla ñXXXò. Senza 
offese per nessuno: quello si faceva e gli altri (in Italia e allôestero) la stessa cosa facevano. Bussola e cordella 
metrica, altimetro (cio¯ allôepoca un aneroide, per quel che dava, anzi non dava, anzi meglio sbagliava), incli-
nometro come optional, profondit¨ dei pozzi stimata con le scalette. E rammento ancora che questi strumenti e 
la tecnica di rilievo dôallora erano ï sempre nella sostanza ï appannaggio dei ñgruppi maggioriò, cio¯ 
ñCommissioneò e ñXXXò. Perci¸, ¯ inutile chiosare o criticare, sia se con intelligenza o con sciocca saccenza, 
lasciamo quindi perdere. Un inciso: sapevate che le carte topografiche erano introvabili (anche per questioni 
militari) e solo a disposizione (credo) della ñCommissioneò? Sapete come venivano fatte le posizioni degli 
ingressi delle grotte? Beh, potete immaginarlo.   
Ma, quei 20 metri sommersi (ñ480ò del 1926 fino al pelo dellôacqua + 20 scandagliati) erano, in sostanza, veri 
o falsi? Erano veri é tantô̄  che sotto quelli côerano ancora oltre cento metri dôacqua, cio¯ di grotta. Cô̄  stata 
truffa? No.  
Infine. Ci sono documenti storici ï anche inediti ï che ad oggi dimostrino come ñi Chimiciò avessero rifatto il 
rilievo topografico dellô Abisso di Montenero? No. Nella cartella della grotta nel catasto storico non cô̄  nien-
te, ci sono solo documenti della ñXXX Ottobreò. E allora ditemi voi dove starebbe un ipotetico rilievo. Ah s³, 
nella fantasia di qualcuno é eventualit¨ (per i pi½ fanatici) che ñnon potrebbe escludereéò. 
Senza reiterare nuovamente, perch® si sa, che le topografie anteguerra sia al Bertarelli sia a Montenero furono 
ampiamente lacunose, dobbiamo per¸ aggiungere che soltanto nel dopoguerra, da parte degli speleo jugoslavi 
(giacch® le terre in cui si aprivano quelle due grotte ormai appartenevano alla Jugoslavia), si fece chiarezza. 
Ambedue le grotte furono riesplorate, per il Bertarelli oltre a portare a soli 345 m la profondit¨ del ñsifone de-
gli italianiò (quello della spedizione della ñCommissioneò), cio¯ ben al di sotto degli oltre 450 m (del 1925) 
citati da ñCommissioneò, e successivi 410 m della ñXXXò (ma attenzione, attribuiti, anche se non ¯ chiaro, dal 
disegno del solo fondo nel 1928) e ñChimiciò (400-410), si trovarono sviluppi chilometrici; focalizzandoci 
invece sullôAbisso di Montenero la profondit¨ fino al pelo dellôacqua del sifone fu portata a soli 336 metri (e 
non i 480), mentre pi½ tardi lôesplorazione subacquea degli sloveni (in tempi moderni) port¸ ad ulteriori 138 
metri di profondit¨ (sommersi). 
Pertanto qui non ci sono problemi di campanile, nulla di particolarmente esaltante per i ñChimiciò, non esisto-
no esercizi intellettuali o letterari su cui magnificare. Cô̄  solo storia: di ci¸ che fu e di ci¸ che avvenne dopo.  
La speleologia ñtradizionaleò locale fra le due guerre, o pi½ correttamente gran parte di essa, per determinati 
aspetti non ha brillato; ma fuori (ñoltre Isonzoò come si diceva a Trieste) ha forse brillato? Se un riferimento 
italiano certo per lôepoca fu la Spluga della Preta del 1926-27 dei veronesi, direi che siamo l³, nello standard.  
Parlando di unôentit¨ amministrativa a quellôepoca differente dallôattuale cio¯ la Venezia Giulia, la speleologia 
ha prodotto risultati a senso alterno; tuttavia ï ripeto ï la tecnica esplorativa aveva dei limiti, inoltre, secondo 
lôinteresse preminente (e la consuetudine) dellôepoca si tendeva scegliere i passaggi che portavano verso il 
basso (il mito della profondit¨!) spesso tralasciando quelli laterali (come dimostrato), per cui sôimmaginava 
una struttura delle grotte diversa da quella odierna, in altre parole poco (o non) si concepiva ñil reticoloò é
concetto che ñesploseò parecchi decenni dopo. Lôeccezione sar¨ lôopera non pi½ giovanile di Eugenio Boegan 
con i suoi scritti e i suoi studi, ma essa si pone un poô fuori dal contesto dei gruppi grotte. Tantô̄  vero che egli 
si teneva il catasto grotte della Venezia Giulia a casa; sar¨ stato per un motivo? La bella esplorazione dei 
ñChimiciò, la ripetizione (e nullôaltro), a Montenero si pone esattamente in questa scia, da dopolavoro e dopo-
lavoristi quali erano, semplicemente con gli interessi e i limiti che quel tipo di associazionismo poteva rac-
chiudere. E, cortesemente, non invochiamo con il consueto mainstream paroloni come la ñpari dignit¨ò etc. 
Stiamo con i piedi per terra: non cô̄  nessuna tragedia.  
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Non pensavo davvero che un mio breve articolo aneddotico, dedicato a un episodio degli anni '30, potesse 
provocare un tale sconquasso teologico-speleologico. A quanto pare, ho calpestato un nervo scoperto - anzi, 
un intero sistema nervoso appartenente a qualche venerata reliquia in campo. 
Si ¯ manifestato il secondo comandamento in versione speleo: ñnon nominare il nome dei gruppi maggiori 
invanoò, pena lo scatenarsi del castigo ñdivinoò. E in questo rito severo, il dotto e ben dettagliato articolo di 
Semeraro emerge come perfetta epistola apocrifa, pregna di zelo e zelo revisionista. 
Ci risiamo con il mantra dei ñgruppi maggioriò contro i ñminoriò, dove i primi sembrano detentori di una pre-
sunta verit¨ assoluta, mentre i secondi vengono impacchettati nellôoblio, come fastidiosi rumori di fondo. Si 
sorvola - con grazia olimpica - sulle contingenze storiche, politiche e sociali che hanno condizionato le sorti 
dei gruppi ñminoriò, colpevoli solo di essere nati nel momento sbagliato o sotto il regime sbagliato o per non 
aver avuto il tempo per maturare. 
Nel frattempo, i ñfortunatiò, per capacit¨ economiche o vincoli organizzativi pi½ solidi, si sono eretti a custodi 
della memoria e della gloria, dimenticando - o meglio, omettendo - che la speleologia ha prosperato grazie 
anche al lavoro oscuro e misconosciuto delle ñcomparseò. Quelle che, nel silenzio, hanno scavato, esplorato, e 
talvolta persino migrato nei ñgruppi maggioriò con la modestia di chi porta risultati, non titoli. 
Ma si sa, in certi ambienti il contributo conta solo se ¯ allineato a chi conta.  

Il resto ¯ folklore, aneddoto ...  

                                                                              Maurizio Tavagnutti 
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La Forra di San Daniele 
 

Disboscamenti e revisione degli ancoraggi 
Non solo òprimeó ma anche coscienziose manutenzioni 

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

Anche questa volta Mirko lancia il gridoé. e ñJureò raccoglie. 
Non côera disponibilit¨ di operatori per unôaltra prima, dove necessitano pi½ persone per 
i maggiori carichi (corde, ferramenta, batterie per il tra-
pano e altro), cos³ un veloce cambio di programma in 
favore di unôazione ñsocialeò. 
Si, ñsocialeò in quanto, assecondando lôimpostazione di 
Mirko che non ¯ certamente del tipo ñpassati noi, passati 
tuttiò, quando sia possibile, si cerca di rivedere i percorsi 
descritti in quello che definisco un indispensabile vade-
mecum dellôAlto Vicentino per amanti del torrentismo, 
ovvero quel bel libricino partorito nel giugno del 2022 
dal titolo ñVicenza Canyoning ï Torrentismo sulle 
Prealpi Vicentineò (Idea Montagna Edizioni srl - Villa di 
Teolo ï PD) partorito nellôambito di un ambizioso pro-
getto volto a raccogliere le pi½ belle discese di forre del-
la zona e di pubblicarne i risultati affinch® fossero a di-
sposizione di tuttié. i torrentisti (ovviamente). 
Ma anche non solo loro. Infatti la pubblicazione ¯ fruibi-
le da un vasto pubblico che voglia conoscere le bellezze 
di gole torrentizie, con dati e foto, pure senza addentrar-
cisi ma soltanto osservandole del fondo valle e magari 
anche immaginare quanto non sia visibile. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author highlights the need for proper maintenance of anchors in canyoning routes. 
Regarding the San Daniele Canyon, due to a lack of available operators for a more de-
manding excursion, a ñsocialò descent was chosen instead - aimed at route maintenance 
and revision. 
The activity is inspired by Mirkoôs inclusive philosophy and aligns with the editorial 
project ñVicenza Canyoning ï Torrentismo sulle Prealpi Vicentineò, designed to make 
canyons accessible and well-known even to non-practitioners. 
The main participants are the same authors involved in past adventures, including the 
icy descent of the Ghelpach Canyon. 
San Daniele Canyon begins flat and is overgrown with vegetation, later evolving into 
aquatic sections with moderate jumps and pools. 
Main activities: 
- Clearing vegetation with pruning shears and saws 
- Checking and renewing anchors, often damaged by natural events 
- Constant care to protect equipment, like the drill 
Equipped sections are arranged thoughtfully, ensuring accessibility for less experienced 
adventurers. 
The author also shares some memorable highlights: a cave with a waterfall, deep pools, 
acrobatic passages, and imaginative solutions for transporting gear. 
The descent ends with a convenient exit through a meadow, avoiding an impassable 
section. 
Technical assessment: A fun, aquatic route of medium difficulty, considered subjective-
ly enjoyable. The ñduoò returns home satisfied, filled with new images and personal 
memories. 

Giorgio Zanutto  

Vicenza Canyoning - Torrenti-

smo sulle Prealpi Vicentine.  

(Idea Montagna Edizioni srl - 

Villa di Teolo ð PD)  
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E fu cos³ che, con la forra di San Daniele, ancora una volta si ¯ ricostituito quella sorta di ñduettoò storico, 
ovvero quello che ci vide per la prima volta e ormai diversi anni addietro, non in grotta ma nella forra ghiac-
ciata del Ghelpach (Altopiano di Asiago). 
Peraltro il duetto compare anche in un precedente articolo nel numero di febbraio del 2025  di ñSopra e Sotto 
il Carsoò e sotto il suggestivo titolo ñLa Spaccata di Dazioò (a pagina 20). 
Quindi preparativi per unôuscita che prevede manutenzione: ovviamente e sempre con trapano e ancoraggi ma 
questa volta anche con cesoie e seghetto pieghevole per fare fronte alla vegetazione primaverile ed estiva del 
nuovo anno. 
Effettivamente, la precedente incursione era datata 2021. Quindi un refreshing era alquanto necessario dopo 
tanto tempo e, soprattutto, dopo diverse piene che notoriamente riempiono le pozze di ghiaia, come pure le 
svuotano, abradono gli ancoraggi rendendoli inservibili, o li allentano, oppure e ancora li fanno scomparire. E 
stiamo parlando di ñfixò da 10mm e dadi da 17mm in acciaio inox. Per la cronaca: talvolta pu¸ succedere di 
trovare qualcosa di zincato anzich® in acciaio inox. 

 

 

Behé tanto per completare la descrizione si possono trovare pure cose completamente arrugginite, placchette 
home made, curiosi quanto inaffidabili cordini muschiati, primitive maglie rapide  e altre tracce di antichi pas-
saggi lasciate da umani. Pure, anche se rare, carcasse di animali. 

Di altri incredibili oggetti rinvenuti lascerei perdere e semmai, in altri momenti, potrei riferire a 
voce a qualche disincantato amico. 
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Alcuni momenti della discesa nella Forra di San Daniele.  (Foto di Mirko Palentini)  

Alcuni momenti della discesa nella Forra di San Daniele.  (Foto di Mirko Palentini)  
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Lôinizio della forra di San Daniele si presenta pianeggiante e immerso in una giungla di rovi. Quindi cesoie 
alla mano contro rami spinosi che catturano le mute in ogni dove. Caldo per mancanza di pozze dove immer-
gersi. Credo di essermi tolto il casco, di averlo riempito dôacqua e di essermelo capovolto in testa almeno una 
decina di volte.  
Poi, per¸, inizia il tratto maggiormente acquatico. Diverse pozze in successione. Salti  contenuti: solo un paio 
superiori alla decina di metri. 
Dopo la divertente (diciamo cos³) opera di giardinaggio, inizia quella di manutenzione degli ancoraggi. Ovve-
ro, verifica della bont¨ di quanto precedentemente apposto, con qualche giro di dado quando necessario, peral-
tro su di una roccia non ideale. Ma si fa quello che si pu¸ sulla base del contesto. Mirko ¯ pi½ esigente e ligio 
alle normali precauzioni. Io, invece, che pure mi reputo scrupoloso, sono molto pi½ minimalista. Troviamo 
comunque sempre una soluzione: lascio che decida lui. Nulla mi costa e lôAmico ¯ soddisfatto. 
Quando trapana, poi, non riesce a nascondere la soddisfazione con le labbra che si lasciano andare a un evi-
dente sorriso. Non spreca trapanate, beninteso! Si parla dello stretto necessario. 
Tratti tuffabili, toboga e piccole discese affrontabili in libera vengono attrezzati solo se la situazione lo richie-
de ma peraltro pensando anche a non mettere in difficolt¨ coloro i quali non se la sentono di scendere senza 
una rassicurante corda. Anche questa ¯ partecipazione. 

Incontriamo finalmente la ñgrottaò. Un buco nel greto nel quale sôinfila il corso dôacqua con una bella casca-
tella. Di sotto una cavit¨ degna di nota. 
Nella progressione, oltre al frequente uso della corda, estraendola e riavvolgendola dal e nel kit boule, una par-
ticolare e costante attenzione ¯ stata rivolta al sacco contenente il trapano affinch® questôultimo non prendesse 
acqua. Questa ¯ stata la parte pi½ acrobatica, interessante e divertente in quanto la profondit¨ di diverse pozze 
costringeva a escamotage frutto della fantasia del momento, tra teleferiche, lanci, passaggi dallôuno allôaltro 
tra spaccate frontali e laterali e non ultime anche volute rotolate dei sacchi lungo qualche pendio fuori dallôac-
qua. 
Dopo la prima met¨ della forra, ne segue un tratto intermedio orizzontaleggiante  e un terzo che continua con 
vari saltini, pozze, toboga, il tutto molto divertente e dove la corda non ¯ pi½ necessaria. 
Alla fine, quando si nota che il torrente scorre inesorabilmente su di un greto, si ñsforraò (si esce dalla forra) 
sulla riva sinistra orografica e, attraverso una breve traccia di camminamento, si accede a un prato a lato di un 
frutteto. 
Eô consigliabile di non procedere pi½ lungo il corso dôacqua in quanto, oltre a non offrire ulteriori passaggi 
apprezzabili, dopo un centinaio di metri o poco pi½, verso la strada statale esso si incassa sotto un ponte con 
muri a lato di tre o quattro metri di altezza, rendendo impossibile una comoda uscita. 
Quindi, dopo lo ñsforramentoò, in una decina di minuti si arriva al punto dove ¯ stata lasciata la prima automo-
bile (parcheggio con punto di ristoro) e con questa si raggiunge cos³ il punto di partenza a monte della forra 
per recuperare lôaltra automobile. 

Per i lettori ñtecniciò: verticalit¨, acquaticit¨ e impegno rendono la discesa piacevole e senza parti-
colari preoccupazioni.  Ma, come sempre, i giudizi sono notoriamente sempre soggettivi. 
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Alcuni momenti della discesa nella Forra di San Daniele.  (Foto di Mirko Palentini)  
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Bella giornata, caldo ma anche acqua fresca quanto basta ed ecco che il duetto, felice e contento, nonch® sod-
disfatto per aver svolto il compitino di revisione del percorso come da programma, se ne torna verso casa ma 
con occhi e mente pieni di immagini e intimi ricordi. 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Concludo con questa dedica che mi è alquanto cara.  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro il prestigioso volume 
di ñVerzeichniss-Popisò a cura di Jasminko Mulaomeroviĺ. Molte altre pubblicazioni 
sono state ricevute ma che per ragioni di spazio questo mese non possiamo recensire 
tutte, cercheremo comunque di recensire alcune tra le pi½ significative. Sar¨ nostro com-
pito poterle frecensire tutte nei prossimi numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 
 
 
 

V  / P 
D    H   HÖ ,    

RÄ   ZÄ   Ö  
 

Questo bellissimo libro, curato dallo studioso bosniaco dr. Jasminko Mulaomeroviĺ per il Centar Kras i Spe-
leologiju di Sarajevo, la cui veste tipografica di prestigio ne esalta il contenuto pu¸ essere considerato un poô il 
ñ2000 Grotteò della Bosnia. Con copertina rigida cartonata pesante (21,5 x 30cm) e 218 pagine, ISBN 978-
9926-8278-4-7, finito di stampare nel 2019 a Sarajevo, ¯ scritto in tedesco e in lingua bosniaca, raccoglie un 
antico elenco originale delle grotte in Erzegovina che potrebbero avere servito da rifugio per i ribelli. Si tratta 
del pi½ antico elenco di grotte della Bosnia ed Erzegovina. 
Dopo la visita del noto speleologo francese £douard Martel in Bosnia ed Erzegovina nel 1893, ¯ stato trovato  
nell'archivio provinciale di Sarajevo un interessante documento datato proprio a quell'anno, sotto il numero 
339/14, ñLôelenco delle grotte presenti sul territorio, che secondo le autorit¨ potevano servire come rifugi per 
i ribelliò. Dallôintestazione di questo documento emerge chiaramente 
che si tratta di un elenco redatto per motivi militari. Il documento ¯ 
datato 3 maggio 1893 ed ¯ stato redatto nella sede del distretto di Mo-
star.  
Lôelenco comprende complessivamente 135 grotte situate 57 localit¨ 
diverse.  
I dati dellôelenco riguardano: il numero progressivo di identificazione 
della grotta, il distretto, il luogo (il Comune) in cui si trovano, se di-
sponibile, anche il numero di persone che vi si potevano rifugiare. I 
dati sono suddivisi per distretti che sono: Mostar 47 grotte, Nevesinje 
113, Blieca 106, Ljubinje 22, Konjic 100, Ljubuġki 49, Ļapljina 196, 
Stolac 62, e in due ulteriori elenchi: Donji Hrasno con 13 grotte, e la 
zona montuosa del Ļabaĺ con 12, nonch® la zona di Poļitelj con 13 
grotte. 
Lôelenco ¯ stato redatto ovviamente per le esigenze delle autorit¨, che 
vedevano nelle grotte potenziali rifugi per i ribelli. In particolare du-
rante gli scontri del 1882 nelle regioni dellôErzegovina che erano una 
diretta conseguenza di alcune rivolte in questa zona. Le pi½ importanti 
erano avvenute nelle zone di Ļetkovica Peĺina vicino a Donji Hrasno, 
nella Peĺina sotto Polog vicino a Konjic, Ramina Peĺina, Ģitomira 
Peĺina vicino a Mikatovac, la Peĺina vicino a Glavatiļevo, nonch® le 
grotte di Jama, Crnļe, Dģikerov Do, Podpeĺ e Jatakovac Peĺina vicino 
a Nevesinje, che sono indicate con nome. 
Per quanto mi ¯ noto, si tratta del pi½ antico elenco di grotte della Bosnia ed Erzegovina, e con ogni probabili-
t¨, il pi½ antico elenco di grotte dellôintera area balcanica. 
Nella regione non esiste un elenco pi½ antico. Ci¸ non sorprende, poich® la speleologia organizzata in questôa-
rea si ¯ sviluppata piuttosto tardi. La prima associazione, il "Verein f¿r Hºhlenkunde in Wien" (Associazione 

per la speleologia a Vienna), fu fondata nel 1879 (Novak 1988) e il pi½ antico elenco che sono riu-
scito a trovare ¯ quello delle grotte della Carniola, che "solo" contiene 151 grotte e 30 grotte di   
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Il frontespizio del libro Verzeichniss / 

Popis. 
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ghiaccio (Gratzy 1897). 
NellôArchivio della Societ¨ Speleologica "Bosansko-hercegovaļki krġ" a Sarajevo esistono singole mappe 
catastali delle grotte, ma non un catasto completo delle grotte. Tuttavia, esiste un catasto delle grotte della citt¨ 
di Sarajevo, redatto nel 1984 (Anon. 1984). Questo catasto, con dati su 605 grotte, ¯ stato pubblicato da Duja-
koviĺ (2004) per la Repubblica Srpska. Il pi½ recente catasto, con dati su oltre 5000 grotte, ¯ stato compilato 
dal Centar za krġ i speleologiju iz Sarajeva (Centro per il carsismo e la speleologia di Sarajevo) 
(Mulaomeroviĺ et al. 2016). 
Nel frattempo, molte delle grotte comprese in quellôelenco del 1893 sono state oggetto di ricerche speleologi-
che e idrogeologiche riguardanti il carsismo della Bosnia-Erzegovina, sebbene purtroppo, molte di esse sono 
tuttora sconosciute, o completamente dimenticate, dagli speleologi e dai ricercatori del carsismo odierni. Infat-
ti, in base alle annotazioni del testo, spesso non si riesce a determinare con certezza nemmeno le localit¨, visto 
che spesso i dati vengono menzionati ma riportati in modo completamente errato. Questo, infatti, non ¯ suffi-
ciente per identificare con sicurezza queste grotte. Perci¸ questo elenco delle grotte situate in Erzegovina che 
potevano servire da rifugio ai ribelli potrebbe rimanere un documento ispiratore per future indagini. Le grotte 
(o localit¨ pi½ precise), che sono indicate solo con un ñ*ò, non possono essere identificate con certezza nem-
meno tramite carte topografiche o nella letteratura conosciuta. 
 

30   C  ñ ò 
M   O 

 

Un librone di 540 pagine curato da P®ter Börcsök per il ñGortani-Teamò di cui ne avevamo gi¨ parlato ampia-
mente in un articolo a firma di Riccardo Corazzi & Rino Semeraro su ñSopra e sotto il Carso - n. 5 - 2025: 
pag. 20-23ò. ISBN 978-615-6100-17-7. Stampato nel 2024. 
Il libro in formato 21 x 30 cm con copertina patinata flessibile con bandelle su cui si trovano preziose informa-
zioni sugli autori del libro e preziosi schemi dei rilievi delle principali grotte del Canin, riporta come sottotito-
lo  - 30 anni di ñprigioniaò in Canin - Documenti del gruppo GORTANI TEAM 1993ï2023. 
Purtroppo il testo ¯ tutto in lingua ungherese e quindi di difficile ed immediata lettura, in ogni caso le immagi-
ni e gli schemi dei rilievi che troviamo allôinterno sono molto esplicati-
vi. Lôunico appunto che possiamo fare ¯ quello che alcuni rilievi e sche-
mi potevano essere fatti a piena pagina per poter apprezzare meglio i 
particolari di alcune cavit¨ complesse. 
Nel libro viene raccontato il lavoro svolto dal gruppo di ricerca noto 
come GORTANI-TEAM. Negli ultimi 30 anni gli speleo del Team sono 
scesi innumerevoli volte nei loro accampamenti rustici nei cosiddetti 
buchi a circa -600 metri di profondit¨. Con un lavoro tenace e regolare 
sono stati scoperti pi½ di 35 km di nuovi percorsi. In collaborazione con 
i loro omologhi italiani, lôintero sistema Gortani ¯ emerso come il siste-
ma di grotte pi½ lungo dôItalia. La sua lunghezza ¯ vicina ai 100 km, e 
la sua profondit¨ supera i 1000 metri. Nel frattempo cresceva una nuova 
generazione, in parte cresciuta durante le spedizioni in alta montagna 
del ñGortani Teamò. Tutti sono stati spinti dallo stesso entusiasmo os-
sessivo di chi ¯ rimasto incantato dal Canin con le sue tante bellezze. 
Nel corso di tutti questi anni sono state create numerose esperienze, do-
cumenti e relazioni. Ora, dopo aver raccolto tutto quanto e averlo inte-
grato con mappe e foto, il ñGortani Teamò lo ha voluto condividere con 
tutti coloro che hanno vissuto il Canin in questi 30 anni di esplorazioni. 
Leggendo il libro gli speleo ungheresi sperano di essere riusciti a racco-
gliere e quindi preservare i rapporti di ricerca con gli amici italiani. In 
questo libro tutti possono trovare e ricordare le proprie esperienze e qualche ricordo. Il materiale raccolto va 
ben oltre la grotta pi½ lunga dôItalia, alla quale forse gli amici ungheresi hanno  aggiunto qualcosa. Circa 35 
chilometri!  
La pubblicazione del libro ¯ il risultato del lavoro e della cooperazione di molte persone e nazioni e del loro 
amore per le grotte. La spina dorsale del libro ¯ il "Revival riguardante lôabisso M. Gortaniò, come gli italiani 
chiamano questo periodo di 14 anni dallôinizio nel 1993 al 2006. Segue la storia dellôAbisso Zeppelin, 

dellôOP3 e delle altre ricerche effettuate nellôarea del Pala-Cellar. Naturalmente Abisso Sisma (poi 
sistema Gilberti), Abisso Gortani-REMIX via Rolo e ritornando sullôaltopiano si intravedono anche  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del libro.  
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i continui scavi dellôAbisso-Prez-ETS-Boegan-53 (Complesso Prez - Boegan). Le dinamiche presenti insieme 
costituiscono il successo di questi trentôanni. Il tutto ¯ completato da un album fotografico, che ¯ stato perso-
nalizzato con citazioni testuali. 
 

P    I        
  A , C   D  ALCADI 2018  

 

Con piacere abbiamo ricevuto gli Atti del convegno ALCADI 2018 che si era svolto in quella data a Livno in 
Bosnia Erzegovina e pubblicati nel 2019 a cura del Center for Karst and 
Speleology di Sarajevo e stampati da TDP, Sarajevo. ISBN 978-9926-
8278-2-3. 
Formato del libro 17 x 24 cm per 96 pagine. Allôinterno potete trovare 9 
lavori di grande interesse storico. 
Sommario: 
1- Prof. Ludwig Karl Moserôs archaeological and palaeontological col-
lections at the Vienna and Postojna museums  -  Alessio Fabbricato-
re. 

 

2 - Caves from Bosnia and Herzegovina on the oldest postcards  -  Mir-
nes Hasanspahiĺ, Jasminko Mulaomeroviĺ. 

 

3 - 18th Century worldôs depths record?  -  Andrej Kranjc. 
 

4 - The oldest list of Bosnia and Herzegovina caves  -  Jasminko Mu-
laomeroviĺ. 

 

5 - Caves as illustrations in popular and scientific articles  -  Jasminko 
Mulaomeroviĺ. 

 

6 - E. A. Martelôs letter to Jovan Cvijiĺ: preparations for excursion to 
south France in 1925  -  Jasminko Mulaomeroviĺ. 

 

7 - The topographic surveys of the cave of Postumia (1924 1928) in the 
work of the captain Luigi Gallino of Gorizia  -  Maurizio Tavagnutti. 

 

8 - The Postojna cave on the 200th Anniversary of their opening  -  Maurizio Tavagnutti. 
 

9 - Annex to a bibliography of the history of speleological research in the Alps, the Carpathians and the Di-
narides. 

 

S  C 
V . 21 NÁ 35 - 2/2023 

 

Bella rivista su carta patinata, edita dalla Speleoloġki Klub ñUrsus Spelaeusò e dal Hrvatski Speleoloġki Savez. 
Formato 21 x 29,5 cm per 64 pagine, stampato a Zagabria.  
ISSN 1334-5281. 
Oltre a molte belle fotografie potete trovare alcuni interessanti articoli e 
molti schemi e rilievi di belle grotte. 
 

I   : 
1 - Quanto conosciamo davvero il proteo, simbolo del Carso Dinarico? 
Novit¨ nella conoscenza della tassonomia, biologia, biogeografia e 
comportamento del nostro animale sotterraneo pi½ famoso. - Teo De-
liĺ, Valerija Zakġek, Peter Trontelj, Hans Recknagel 

 

2 - La piccola grotta su Tornj, la grotta pi½ profonda conosciuta nella valle 
della Neretva. - Goran Rnjak, Paġko Viskoviĺ, Branko Jalģiĺ 

 

3 - Ingressi nella grotta Upad vicino a Breza. - Dario Marġaniĺ, Dalibor 
Reġ 

 

4 - La grotta di Kuterevac nel canyon del Korana presso Radoļaj (Slunj) - 
Hrvoje Cvitanoviĺ 

 

5 - Monitoraggio del comportamento del mollusco cavernicolo 
dinarico meridionale Congeria kusceri e del tubicolo cavernico- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il frontespizio del libro.  
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 lo Marifugia cavatica nellôacquario del Centro Educativo Congeria ï Grotta di Predolac 2013ï2023. - 
Markica Vuica 

 

6 - Ricerche archeologiche nella Grotta a Ģdrilo presso Rovanjska Mario Bodruģiĺ. - Dario Vujeviĺ 
 

N  

6 - Mini spedizione a Crni Lug, Gorski kotar, 19ï21 maggio 2023. - Stiven Knaus 
 

7 - Installata una tabella informativa sulla sorgente di Sinjac. - Marsela Aliĺ 
 

8 - Panoramica delle nuove pubblicazioni. - Neven Ġuica 
 

I   

Tihomir Kovaļeviĺ ï Tihi (25 luglio 1948 ï 12 gennaio 2024). - Mladen Garaġiĺ 
 

Alen Miloġeviĺ (17 agosto 1969 ï 10 gennaio 2024). - Viktorija Vlaġiĺ 
 

S  C 
V . 22 NÁ 36 - 1/2024 

 

Bella rivista su carta patinata, edita dalla Speleoloġki Klub ñUrsus Spelaeusò e dal Hrvatski Speleoloġki Savez. 
Formato 21 x 29,5 cm per 64 pagine, stampato a Zagabria.  
ISSN 1334-5281. 
Oltre a molte belle fotografie potete trovare alcuni interessanti articoli e molti schemi e rilievi di belle grotte. 
 

I   : 

1 - Oggetti speleologici del Parco Naturale di Telaġĺica. - Goran Rnjak, Tvrtko Draģina, Dina Rnjak, 
Kreġimir Prskalo, Natalija Sudar, Branko Jalģiĺ 

 

2 - Grotta Bracina sotto il Ļelavcem (Velebit sud-orientale). - Goran 
Mandiĺ, Dinko Stopiĺ 

 

3 - Oggetti speleologici nel canyon del Krļiĺ. - Goran Rnjak, Dina Rnjak 
 

4 - Nuove scoperte sui ragni cavernicoli dinarici della sottofamiglia Rho-
dinae. - Martina Pavlek 

 

5 - Ricerche archeologiche nella grotta Raļa sullôisola di Lastovo. - Ivan 
Drniĺ 

 

N  
6 - Campo dei Speleologi dei Balcani 2024: Inizio di una nuova era degli 
incontri speleologici balcanici. - Lovel Kukuljan 

 

7 - 1Á Congresso croato di speleoarcheologia (Nova Krġlja 25 ï 
27.10.2024). - Leo Arbutina, Dora Ļar, Ana Jagiĺ 

 

8 - Incontro degli speleologi della Croazia Dreģnik Grad 2024. - Slaven 
Vukoviĺ 

 

9 - Genoma degli animali cavernicoli: il prossimo passo nella protezione della biodiversit¨. - Martina Pavlek 
 

10 - 16Á EuroSpeleo Forum. - Neven Ġuica 
 

11 - Panoramica delle nuove pubblicazioni. - Neven Ġuica 
 

12 - Recensione del libro ñA Catalogue of  Neandertal Sitesò - Redazione del libro 
 

I   
  Sanja Kapidģiĺ (Antoliĺ) (1978ï2024). - Estaveliļari e Dalibor Reġ  
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B   G  S  I  CAI 
A  LII - . 75 - 2022 

 

Questo numero della rivista del Gruppo Speleologico Imperiese C.A.I. ¯ interamente dedicato a Gilberto Ca-
landri e a tutti gli studi da lui fatti. Formato 21 x 29,5 cm per 34 pagine, Stampa: Tipolitografia San Giuseppe 
- Taggia (Imperia).  
Ci sono diverse belle fotografie legate agli studi di Gilberto Calandri 
con diverse piante e schemi di grotte. 
 

I   : 

1 - G. Calandri ï Il carsismo del Ghiona (Grecia). Appunti su alcune 
cavit¨. 

 

2 - G. Calandri ï La risorgenza dei Veluchi (Focide, Grecia): caratteri 
idrogeologici e chimico-fisici. 

 

3 - G. Calandri ï Note chimico-fisiche su alcune sorgenti carsiche 
dellôHagengebirge (Austria). 

4 - G. Calandri ï Cenni sulla sorgente di Banias (Israele) e confronti 
con le sorgenti delle catene Libano-Siriane. 

 

5 - G. Calandri ï La sorgente dellôArco del Lucido di Vinca (MS, Alpi 
Apuane Settentrionali). Caratteri chimico-fisici. 

 

6 - G. Calandri ï Appunti sulla sorgente di Vallesinella (Dolomiti di 
Brenta, Prov. Trento). 

 

7 - G. C. e A. P. ï Notiziario - Attivit¨ 2022. 
 

8 - P. Denegri ï Scampoli di attivit¨. 
 
 

 
____ * * * ____ 
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ALCADI 2020, gli atti 
di Pino Guidi            Commissione Grotte ñE. Boeganò - SAG-CAI Trieste 

Pino Guidi  

 

A volte certe iniziative umane che nascono sulle ali dellôentusiasmo si sviluppano fra 
mille inciampi, mai poi, alla fine, si concludono bene. Eô il caso del decimo incontro 
internazionale degli storici della speleologia di quella che un tempo ï tanto, tanto tem-
po fa é ï era chiamata Mitteleuropa: ALCADI (Alps, Carpatians and Dinarides) 2020.  
Programmato nellôALCADI precedente (Bosnia, 2018) per lôautunno 2020 a Gorizia, a 
met¨ dellôiter organizzativo ci si mise di mezzo la pandemia Covid19 con le restrizioni 
che costrinsero i coordinatori a rimandarlo pi½ volte. Finalmente il 4 settembre 2021 ï 
con la pandemia ancora a farla da padrone ï nella bella Sala Conferenze del palazzo 
Coronini-Cronberg due dozzine di congressisti (gli unici che erano riusciti a venire), 
tutti muniti della mascherina anticontagio, aprivano i lavori del Symposium che si con-
cludevano anche con interventi da remoto. 
Lôottimo lavoro svolto dagli organizzatori si ¯ ora concluso con la stampa e distribu-
zione degli Atti di questa manifestazione: un volume di 214 pagine contenente 25 con-
tributi (di cui due presenti solo con il riassunto). A fianco di lavori che trattano di vec-
chie esplorazioni, episodi di vita di speleo del passato, folklore, bibliografia, storie di 
territori e personaggi lontani (pure con analisi critiche sullôoperato di qualcuno di que-
stôultimi), ci sono elaborati che portano nuove conoscenze sui primi tracciamenti del 
Reka-Timavo e sulle ricerche dellôacqua potabile per Gorizia, ambedue relativi a inda-
gini di fine Ottocento. Dei 25 lavori quindici sono presentati in inglese (tutti gli Autori 
stranieri e alcuni italiani), gli altri dieci in italiano. 

 

Abstract: 
The author presents the book dedicated to the proceedings of the international symposi-
um ALCADI and offers a thoughtful analysis of how these types of international sym-
posia have evolved over time. Sometimes human initiatives born on the wings of enthu-
siasm develop through countless hurdles, yet eventually reach a successful conclusion. 
Such is the case of the tenth international meeting of historians of speleology from what 
once - so very long agoé - was called Mitteleuropa: ALCADI (Alps, Carpathians and 
Dinarides) 2020. 
Scheduled during the previous ALCADI (Bosnia, 2018) for autumn 2020 in Gorizia, the 
organizational process was interrupted halfway by the Covid-19 pandemic, whose re-
strictions forced the coordinators to postpone it several times. Finally, on September 
4th, 2021 - with the pandemic still dominating the scene - in the elegant Conference 
Room of the Coronini-Cronberg Palace, two dozen congress participants (the only ones 
who managed to attend), all equipped with anti-contagion masks, opened the Symposi-
um, which also included remote interventions. 
The excellent work carried out by the organizers has now culminated in the printing and 
distribution of the Proceedings of the event: a 214-page volume containing 25 contribu-
tions (two of which are presented only with a summary). Alongside papers on early ex-
plorations, episodes from the lives of past speleologists, folklore, bibliography, stories 
of territories and distant figures (some critically examined), there are also new insights 
into the first tracing of the Reka-Timavo and the search for drinking water in Goriziað
both referring to investigations from the late 19th century. Of the 25 papers, fifteen are 
presented in English (by foreign authors and some Italians), and the remaining ten are in 
Italian. 
ALCADI was born a few decades ago as a specialized sector focused on the history of 
what, for a long time, was referred to as Mitteleuropa: essentially, the territories that 
revolved around the dual Austro-Hungarian monarchy. Examining the content of the 
proceedings of the tenth edition of ALCADI reveals that a third of the contributions re-
fer to areas or individuals far from these now idealized territories: the Alps naturally 
include Liguria, and the Dinarides reach as far as Albania. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  4 0  A N N O  X I V ñ N ° 7  

 

Considerazioni finali. ALCADI era nato qualche decennio fa come settore specialistico incentrato sulla storia 
di quella che per un ampio lasso di tempo era indicata come Mitteleuro-
pa: in sostanza quei territori che gravitavano sulla bicipite monarchia au-
stroungarica. Esaminando i contenuti degli óattiô della decima edizione 
degli ALCADI si nota che un terzo dei contributi si riferisce a zone o per-
sone lontani da questi territori ormai idealizzati: le Alpi comprendono 
(naturalmente) la Liguria, le Dinaridi giungono allôAlbania. Inoltre, men-
tre nelle prime edizioni il limite temporale era la Grande Guerra, cô̄  ora 
la tendenza ad inserirvi tutto il Novecento: fra gli elaborati pi½ interessan-
ti ï e consistenti ï presenti in questo volume cô̄  la storia della Federazio-
ne Speleologica Europea (1990-2020, pp. 61-82), firmata da tre Autori di 
tre nazionalit¨ diverse. Forse i limiti geografici e temporali imposti allora 
oggi non hanno pi½ lo stesso senso.  
 

* * * 
ALCADI 2020, Proceedings of the 10

th
 International Symposium on History of 

Speleology and Karstology in Alps, Carpatians and Dinarides, Gorizia (Italy) 

Sept. 3
th
 -4
th
-5
th
, 2021, Gorizia 2025, pp. 214. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 
 
  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

17 luglio 2025 - A cura del C.R.C. òC. Seppenhoferó presso la sala comunale òDora Bassió a Gorizia sono stati pre-

sentati gli Atti del Simposio Internazionale ALCADI.  



 

 

P A G I N A  4 1  

 

Aggiornamenti mensili della 
biblioteca virtuale  

di Graziano Ferrari                    8 luglio 2025 

 

Cari amici, 
giugno ¯ stato un mese molto intenso per le 
novit¨ nella BiViRiSpIt. 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della bi-
blioteca virtuale (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/
RivisteSpeleo/0223168729.html 
ed al foglio excel con il dettaglio delle rivi-
ste fascicolo per fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/
CatalogoRiviste.xlsx 
Ogni aggiunta o correzione ¯ benvenuta. 
 

Buone letture, 
Graziano Ferrari 
 

ððððððððððððððð 
 
Giugno 2025: 
 

BiblioBertarelli: 
Non dovrebbe essere necessario ricordare la figura di Luigi Vittorio Bertarelli: fondatore 
del Touring Club Italiano ed appassionato speleologo in et¨ matura, autore del Duemila 
Grotte insieme ad Eugenio Boegan. 
Lo scorso aprile la Commissione Grotte "E. Boegan" ha digitalizzato e condiviso la rie-
dizione del mitico volume Duemila Grotte, uscita nel 1986, e ne ho quindi aggiunto il 
link. Inoltre, alla biblioteca virtuale speleologica di Bertarelli mancavano pochissimi 
titoli, ed uno di questi si trova nel fascicolo di giugno 1924 del Bulletin officiel dell'Au-
tomobile Club de France. Si intitola "Le myst¯re du Lac Mort de S. Canziano" ed ¯ ric-
camente illustrato da belle foto in bianco e nero di San Canziano. Si tratta della riedizio-
ne tradotta di un analogo articolo pubblicato da Bertarelli in due puntate sulla rivista del 
Touring Club Italiano, Le Vie d'Italia. 
Quando ho composto la biblioteca virtuale di Bertarelli, non ero riuscito a trovare l'arti-
colo francese. Ora l'ho trovato, era ben nascosto sul portale della Biblioteque Nationale 
de France. Peccato che la digitalizzazione sia lacunosa, perch® manca di due pagineé:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioBertarelli/
BiblioBertarelli.html 
 

BiblioBoegan: 

Analogamente, lo stesso link al Duemila Grotte del 1986 ¯ stato aggiunto anche alla bi-
blioteca virtuale di Eugenio Boegan:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioBoegan/BiblioBoegan.html 
 

 

Abstract: 
We present below the monthly update of the Virtual Library masterfully curated by Gra-
ziano Ferrari. Everyone is aware of Graziano Ferrariôs dedication and perseverance in 
building and organizing this important resource: the virtual library, where one can find 
almost any title from the now vast Italian speleological bibliographyðand much more 
beyond. We extend our heartfelt thanks to our friend Graziano for his constant and de-
manding commitment.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Ferrari  

Riportiamo qui di seguito lôaggiornamen-
to mensile della Biblioteca virtuale curata 
magistralmente da Graziano Ferrari. Tutti 
conoscono lôimpegno e la costanza di 
Graziano Ferrari nella costruzione e orga-
nizzazione di questo importante strumen-
to che ¯ la biblioteca virtuale dove ¯ pos-
sibile trovare quasi qualsiasi titolo della 
ormai vasta bibliografia speleologica ita-
liana e non solo quella. Ringraziamo lôa-
mico Graziano per questo suo costante e 
gravoso impegno. 

La Redazione 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioBertarelli/BiblioBertarelli.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioBertarelli/BiblioBertarelli.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioBoegan/BiblioBoegan.html
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Internazionali: 
Ĉ uscito il numero di giugno dell'Eurospeleo Newsletter, organo della Federazione Speleologica Europea, co-
me d'uso in due versioni, inglese e francese:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/631201265EurospeleoNewsletter.html 
 

Ĉ appena stato pubblicato anche il n. 67 (1) dell'UIS Bulletin, in previsione del Congresso internazionale di 
luglio in Brasile; contiene anche interessanti notizie su spedizioni e progetti di ricerca italiani, fra cui il proget-
to Tetide sulle microplastiche:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/636368853UISBulletin.html 
 

Ero invece rimasto un poco indietro con l'International Journal of Speleology. Ho quindi aggiunto i numeri 53 
(3) del 2024 e 54 (1) del 2025: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/254042636IntJournSpel.html 
Il n. 53 (3) contiene l'articolo sul sistema di scansione LiDAR Charlotte, realizzato dal G.S. Talpe del Carso, 
di cui ho visto una bella presentazione al convegno di Gorizia di cui dir¸ qualcosa fra pocoé 
 

Sempre nel settore delle riviste internazionali, ¯ stato pubblicato il n. 29 dell'ISCA Newsletter, foglio di comu-
nicazioni della International Show Caves Association:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/042636254ISCANewsletter.html 
 

Ancora, ¯ uscito il n. 84 della Newsletter Volcanic Caves, bollettino della Commissione sulle grotte vulcaniche 
della Union International de Sp®l®ologie:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/946454881NewsletterVolcanicCaves.html  
 

Infine, ho aggiunto i numeri 50 e 51 di Subterranean Biology, che contengono anche interessanti lavori di bio-
speleologia in ambito italiano:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/328153090SubterraneanBiology.html 
 

Soccorso: 
E' uscito il n. 85 di Soccorso Alpino Speleologico, rivista del CNSAS. Questo numero ¯ ricco di argomenti di 
interesse speleologico, non solo le relazioni sull'incidente a Bueno Fonteno, ma anche articoli sulle commis-
sioni Disostruzione e Speleosub, e pure un articolo De Waele-Sauro sulla rilevanza della ricerca scientifica in 
grotta:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CNSAS/68643965IlSoccorsoAlpino.html 
 

Piemonte: 
E' appena uscito il n. 98 di Panta Rei, fanzine di Renato Sella. Questo numero ¯ interamente dedicato a Mauro 
Consolandi:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/139852124PantaRei.html 
 

Lombardia: 
L'amico Marco Corvi mi ha informato della recente uscita del n. 40 de La Grigna al Contrario:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/LO/977138922LaGrignaAlContrario.html 
 
Friuli Venezia Giulia: 
Sono andato al Convegno regionale di speleologia del Friuli-Venezia Giulia (molto molto interessante - atten-
do gli atti con trepidazioneé) e sono tornato con un bel sacchettone di pubblicazioni cartacee e varie novit¨. 
Ringrazio i numerosi amici che mi hanno sommerso di bellissimi libri e riviste. 
 

Ho scoperto che l'Unione Speleologica Pordenonese aveva pubblicato ben due numeri della rivista Esplorare 
che mi erano sfuggiti (13-2024 e 14-2025) e le cui versioni digitali sono gi¨ anche condivise sul sito del grup-
po: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/107054221Esplorare.html 
 

Al convegno regionale sono state distribuite le prime copie cartacee del supplemento n. 29 di Atti e Memorie 
della Commissione Grotte "E. Boegan". Si tratta del secondo volume della bibliografia speleologica della Ve-
nezia Giulia, dal 1916 al 1945, realizzata da Pino Guidi e dal sottoscritto, con la collaborazione specialistica di 
Silvio Polli e di Luigi Boscolo Folegana. Opera di 260 pagine con 1245 schede di pubblicazioni e relative ana-
lisi ragionate. Al momento ho solo aggiunto le immagini della copertina e dell'indice. Quando verr¨ condiviso 
il pdf della versione cartacea, far¸ in modo di generare anche la versione con gli 858 link ai titoli reperibili in 
rete: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/246563876Supplementi.html 
 

A causa della importante ristrutturazione del sito del Club Alpinistico Triestino, sono in corso di 
modifica le modalit¨ di accesso alle varie riviste del CAT. Al momento ¯ gi¨ disponibile TuttoCAT  
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http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CNSAS/68643965IlSoccorsoAlpino.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/139852124PantaRei.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/LO/977138922LaGrignaAlContrario.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/107054221Esplorare.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/246563876Supplementi.html
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(tranne un numero) ed ¯ in corso di caricamento La Nostra Speleologia. Nella nuova configurazione, le riviste 
sono consultabili in sola lettura, sfogliandole, e non ¯ prevista la possibilit¨ di scaricare i pdf. 
Ci¸ implica che: 
1)  Al momento, non sono accessibili: Bollettino della Sezione Speleologica del Club Alpinistico Triestino  
(1973-1977), El Pipistrel (2006), La Nostra Speleologia (1980-corrente), Notiziario CAT (1976); 

2) Sul vecchio sito erano condivisi altri testi interessanti, che al momento non sono pi½ consultabili. Ad esem-
pio, il n. 11 (2009) dei Quaderni del Catasto regionale delle grotte del Friuli Venezia Giulia. Per cui ho do-
vuto eliminare i relativi link. Attendiamo i prossimi sviluppi. 

 

Aggiunto copertina, indice e link al pdf del numero di giugno di Cronache Ipogee:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html 
 

Aggiunto copertina, indice e link al pdf del numero di giugno 2025 di Sopra e Sotto il Carso: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html 
 

Puglia: 

Il Gruppo Speleologico Neretino di Nard¸ ha ristrutturato il proprio sito web ed ha introdotto una nuova ge-
stione della pagina della propria rivista Shunt. Ho dovuto quindi aggiornare i link:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/762720447Shunt.html 
 

Un'altra ristrutturazione del sito web, del Centro Altamurano Ricerche Speleologiche, ha tolto la condivisione 
dell'indice e del pdf del n. 1 di Ricerche Speleologiche; speriamo vengano ripristinate:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/512785462RicercheSpeleologiche.html  
 
 

____ * * * ____ 
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http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/762720447Shunt.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/512785462RicercheSpeleologiche.html
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La òColonia operaiaó di marca 
Ritter 

di Attilia Colombo 

Cô̄  cos³ tanto materiale - a proposito dellôimpatto della famiglia Ritter sulla nostra Gori-
zia, anche se se ne sarebbe potuto persino produrre auspicabilmente di pi½, data la loro 
importanza a trecentosessanta gradi nella vita cittadina - che ho voluto qui concentrarmi 
in particolare sul famoso ñVillaggioò che sorse sulla riva sinistra dellôIsonzo nella se-
conda met¨ del 1800. Straccis, o Strazig, colonia e 
zona industriale, fabbriche e turbine, saranno ter-
mini molto ricorrenti pi½ avantié 
Desidero infatti addentrarmi nel contesto preciso 
di quegli anni per citare svariate fonti che ne hanno 
parlato e riprendere molti dettagli tecnici di quella 
fase, andando ñdentroò al metro quadro di quelle 
case sorte a fianco di capannoni ed opifici. 
Raccolgo intanto qui in un unico affresco i tanti 
nomi di chi ha scritto prima di me di questa fase 
(ñlôindustrializzazioneò) di vita cittadina, unifican-
do cos³ i vari aspetti: amministrativo, ingegneristi-
co, sociale, della vicenda. Spero che la lettura sia 
interessante. A varie riprese hanno sviscerato lôargomento, Michele Formentini, citan-
do a sua volta lôarchitetto Enzo Spagna, successivo assessore ai Lavori Pubblici qui; 
Alberto Lucchitta, a nome della Camera di Commercio, che celebr¸ i suoi 140 anni di 
fondazione (1991 - ne fu anche presidente proprio Giulio Ettore) con una pubblicazione 
che analizzava il tessuto economico a cavallo fra Fine Ottocento e Primo Novecento e vi 
riprende una prima relazione (1858) dal medesimo Ritter inviata al Ministero del Com-
mercio a Vienna; Vito Conighi che recupera invece lôargomento della ñcolonia ope-
raiaò nei suoi dettagli pi½ minuti. Ne parlano anche Giorgio Geromet in molte delle sue  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author of this article states that there is such a wealth of material concerning the 
impact of the Ritter family on our Gorizia - although even more could hopefully have 
been produced, given their all-encompassing importance in the life of the city - that I 
chose here to focus in particular on the famous ñVillageò that arose on the left bank of 
the Isonzo in the second half of the 19th century. Straccis, or Strazig, workersô colony 
and industrial zone, factories and turbines, will be terms that recur often throughouté 
I wish to delve into the precise context of those years, referencing various sources that 
spoke about this period and revisiting many technical details of that phase, getting 
ñinsideò the square meter of the houses that emerged alongside warehouses and work-
shops. 
Iôm gathering here, like a unified fresco, the many names of those who wrote before me 
about this period (ñindustrializationò) in the city's history, thus bringing together the 
different dimensions: administrative, engineering, social, and historical. I hope the rea-
ding proves engaging. Several have explored the topic thoroughly - Michele Formentini, 
in turn citing architect Enzo Spagna, later Public Works assessor here; Alberto Lucchit-
ta, on behalf of the Chamber of Commerce, which celebrated its 140th anniversary 
(1991 - Giulio Ettore himself was also its president) with a publication that analyzed the 
economic fabric between the late 1800s and early 1900s and included an initial report 
(1858) sent by Ritter to the Ministry of Commerce in Vienna; and Vito Conighi, who 
recovered the topic of the workersô colony with meticulous detail. It is also discussed by 
Giorgio Geromet in many of his publications, as well as by architect Diego Kuzmin, to 
whom I also owe the reception of some photographs. 

Attilia Colombo  

La vecchia insegna stradale a Gorizia 

per ricordare Ettore Ritter.  

http://www.museiformentini.it/03pub/04personaggi/20mic/x.htm
https://www.paginebianche.it/trieste/enzo-arch-spagna.aeagdhbja
https://plus.cobiss.net/cobiss/si/sl/bib/nsktrs+sikajd+sikidr+sikilb+sikizo+sikkp+sikng+sikpir+sikpos+sikto/19516973
https://www.ilpiccolo.it/cronaca/conighi-soluzione-ideale-per-le-famiglie-ho24olww
https://www.ilgoriziano.it/articolo/storia-pittura-scrittura-giorgio-geromet-racconta-gorizia-14-ottobre-2023
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pubblicazioni, cos³ come lôarchitetto Diego Kuzmin, a cui devo anche la ricezione di alcune foto. 
Nel progetto di allora, presentato nel 1871, le case dovevano essere molte di pi½ di ci¸ che in effetti venne co-

struito, otto su trentanove
1
, alcune per famiglie pi½ numerose di altre. Ma lôaspetto pi½ interessante sono tutti i 

ñserviziò previsti in questo microcosmo: ospedale, mensa, casa per invalidi, asilo infantile e scuola, bagno 
pubblico, lavanderia e persino una stazione per i pompieri. Ci sono molte mappe di quel territorio che 
ñseguonoò in un certo senso le vicende dellôinsediamento vicino al fiume (ricordiamo che uno dei pilastri del 
sistema ¯ che le attivit¨ allora presenti 
sono autonome dal punto di vista dellôe-
nergia, traendo dalle turbine mosse 
dallôacqua dellôIsonzo la loro 
ñcorrenteò). Vanno dal gi¨ citato 1871 
alla planimetria di un anno dopo, alle 
integrazioni successive del 1874 quando 
la zona viene denominata ñGrafenbergò 
ed ¯ compresa circa dal ponte di Piuma al 
confine di SantôAndrea e del 1884 dove 
vi sono inseriti gli stabilimenti industria-
li, il canale artificiale per ñprendere la 
correnteò, la villa ed il relativo parco (che 
diventer¨ un mondo a parte molto impor-
tante dal punto di vista botanico). 
Preziosi, da questo punto di vista, i reper-
ti del nostro Archivio di Stato. Citando il 
Geromet, si osserva che malgrado alcuni 
cambiamenti intervenuti anche in prece-
denza, gi¨ infatti nel 1839 si amplia lôa-
rea urbana con lôaggregazione alla citt¨ 
dei due quartieri catastali del Grafenberg 
(Cingraf): Rosenthal (Valdirose) e Stara-
gora (Montevecchio), mentre gi¨ dal 
principio del secolo erano stati aggregati 
i sobborghi di Studenitz, S. Rocco e Pre-
stau, malgrado ci¸ ï si diceva - in quel 
preciso momento storico Gorizia non ha 
molte comunque abitazioni ed il massic-
cio impiego di forza lavoro a Straccis in 
un certo senso ñcostringeò i Ritter alla 
costruzione di vani abitabili, meglio se 
vicino alle industrie (le maestranze infatti 
cominciano ad arrivare anche da fuori 
citt¨). Il progetto in effetti ¯ grandioso. 
Riprendo ora un altro passo letterale dei 
documenti allora presentati (in esso cô̄  
pure qualche ripetizione, ma il lettore me 
ne far¨ ammenda) che descrivono 
ñlôaltroò che deve nascere oltre alle fabbriche: ñscuola, asilo infantile con tre abitazioni pel corpo dôinsegna-
mento, annesso giardino pi½ piazza per esercizi ginnastici; bagno lavatojo e sala da mangiare; casa per inva-
lidi ed ospitale; casa pel guardiano e pompiere; locale per Societ¨ di consumo; casa dôabitazione per le ope-
raje; 14 case di prima classe con due abitazioni; 25 case di seconda classe con quattro abitazioni.ò 
La domanda per costruire il primo lotto di otto case (quattro di prima + quattro di seconda classe. Ĉ persino 
previsto, accanto ad un affitto, lôacquisto col pagamento di ñrate mensiliò) ¯ datata 30 dicembre 1871. Ai do-
cumenti ¯ allegata la ñDescrizione del progettato Quartiere operajo in Strazig presso Goriziaò.  
ððððððððððððððððððð 
1
 Il saldo definitivo delle case con abitazioni ad oggi rimaste, sar¨ di sedici; ma bisogna considerare che an-

che allôinizio del Novecento e poi successivamente il progetto iniziale, come idea, vide la costru-
zione di altri edifici. 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pianta parziale della città di Gorizia (1871) sulla sponda sinistra del 

fiume Isonzo con cerchiato in rosso il villaggio operaio voluto dai Rit-

ter e denominato òColonia di Strazigó. 

https://www.estoria.it/Ospiti/diego-kuzmin/
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Qui di seguito, la trascrizione letterale, gi¨ peraltro fornita anche dal Conighi, dei dettagli tecnici. Questa mia 
scelta di riportare brani integrali dei vari testi ¯ motivata dal fatto che la citazione della notizia di prima mano 
procura secondo me nel lettore lôeffetto di ricordarne lôautenticit¨:  

- Ogni abitazione ¯ fornita di ingresso indipendente onde evitare la promiscuit¨ ed i problemi legati ad essa  
che si riscontrano nelle ñcaserme operajeò, ed ¯ dotata di un piccolo orto-giardino; 

 

- I gabinetti sono ben ventilati e ubicati in posizione tale da non esser visti quando si entra nellôabitazione; 
 

- Il luogo da edificare ¯ stato scelto per la sua posizione solatia, ¯ servito da strade, vi sono sentieri ombrosi 
e abbondanza dôacqua. 

 

Lo stesso documento di presentazione, cos³ prosegue: 
 

- Tantosto che una certa quantit¨ di case sar¨ abitata, si presenter¨ il bisogno di un asilo infantile e dôuna 
scuola et questo bisogno verr¨ soddisfatto collôerezione dôuna scuola con giardino e piazza per esercizi 
ginnastici, impiegando il necessario corpo dôinsegnamento, il tutto a spese dei sottoscritti. Intanto trovasi 
indicato nel piano generale la grandezza presumibile del fabbricato ad uso di scuola ed abitazione dei 
maestri, a suo tempo da erigersi. 

 

- In secondo luogo poi si presenter¨ il bisogno dôun bagno e lavatojo, nonch® di una cucina economica con 
sala da mangiare, e questi per tutti gli operaj indistintamente che vorrebbero prendervi parte. Si offriran-
no ai lavoranti a modico prezzo bagni caldi, piediluvi, bagni sudatari, da doccia. Il comune lavatojo con 
annesso locale per asciugare servir¨ agli operai per poter a mite spesa lavare bene e pi½ spesso il bucato. 

 

- Colla cucina economica sôintende di procacciare agli operai addetti a queste fabbriche un cibo sano a 
modico prezzo. Un rifettorio con stuffa per riscaldare i cibi che da lontano vengono portati per i nostri 
operaj si presenta ora diggi¨ qual effettivo bisogno. Lôerezione dôun locale per la societ¨ di consumo of-
frirebbe vantaggi materiali non indifferenti ai membri appartenenti a questa societ¨. 

 

- Se si vorrebbe (sic!.. n.d.r ï tuttora purtroppo nellôuso corrente) costruire un locale adatto ove le operaie 
dimoranti nei luoghi limitrofi potessero durante la settimana trovare posto e quartiere con dovuta sorve-
glianza si potrebbe salvare molte ragazze dalla caduta morale ed influire su loro beneficamente anche in 
altro modo. 

 

- La Casa dôinvalidi procurerebbe a pi½ 
dôun operaio vecchio, inabile al lavoro e 
privo di sussistenza un asilo tranquillo per 
i suoi ultimi giorni di vita mentrech® lôo-
spedale recherebbe ad operaj che sôam-
malassero fortemente tuttôad un tratto o si 
ferirebbero (sic!..) gravemente, una pron-
ta cura e lenimento dei dolori. 

 

- Se anche non si potranno raggiungere in s³ 
breve tempo tutte le mire che i sottoscritti 
si sono prefissi per il miglioramento della 
posizione dei suoi operaj, ciononostante 
essi si porranno con zelo a coraggio allôo-
pera onde nel pi½ breve spazio di tempo 
raggiungere la loro meta. 

 

- Si dar¨ principio coi primi dellôanno ven-
turo 1872 a fabbricare intanto 4 case di I^ 
e 4 case di seconda classe.ò 

 

Ci sar¨ evidentemente un sopralluogo comu-
nale e gi¨ nel febbraio del 1872 (un collega-
mento con lôodierna burocrazia appare inevita-
bileé) il piano generale e quello per la costru-
zione di questo primo lotto viene approvato 
con il nulla osta datato 13 marzo (!). Gi¨ nel 
mese di agosto le case sono finite e lôabitabili-

t¨ ¯ del gennaio del successivo anno (1873) con numeri civici assegnati in quota borgo Grafenberg. 
Arriva puntualmente pure una tassa dallôErario. 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gorizia - Edifici realizzati nella zona di Strazig fino al 1929 in at-

tuazione del piano Ritter Rittmeyer del 1871: in nero sono indi-

cati i fabbricati tuttora esistenti.  

(Immagine tratta dal volume òDal 1925 al servizio della popolazio-

ne isontinaó - Ed. dellõIstituto Autonomo per le Case Popolari 

della Provincia di Gorizia - 1989). 
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Concludiamo allora con uno sguardo pi½ sociologico a quanto gi¨ descritto, ritornando al quadro dôinsieme di 
queste dinamiche, che rappresentano davvero una svolta nella storia di Gorizia. Le vicende dei Ritter, in parti-
colare quelle riferite a Strazig, sono state ben descritte dallôarchitetto Spagna nei primi anni Settanta del secolo 
scorso e poi riprese pi½ volte, non ultimo da Michele Formentini. Citiamo testualmente da una relazione: ñI 
primi decenni del diciannovesimo secolo, cos³ come gli inizi dei secoli sedicesimo e diciassettesimo, sono ca-
ratterizzati, a cagione delle guerre napoleoniche, da un arresto dello sviluppo urbanistico, a cui fa riscontro 
unôaccentuata stasi della dinamica demografica; la popolazione di Gorizia infatti che risultava alla fine del 
secolo diciottesimo di 9.200 unit¨ non supera le 10.000 unit¨ ancora nel 1830. 
Fattore determinante dello sviluppo demografico ¯ lôavvio di un rapido processo di industrializzazione, che 
interessa in particolare alcuni settori specifici quali lôindustria tessile, la molitoria, la chimica e quella del 
legno. Eô in questo periodo infatti che, in aree ad ovest del centro urbano lungo il fiume Isonzo, si localizzano 
i primi complessi produttivi attratti dalla possibilit¨ di sfruttamento dellôenergia idrica ma, e principalmente, 
dalla notevole disponibilit¨ di manodopera, dalla presenza di una importante infrastruttura quale la ferrovia 
meridionale e di efficienti collegamenti stradali. 
Il censimento del 31 dicembre 1869 permette di conoscere non solo lôentit¨ della popolazione ma offre un 
quadro sufficientemente completo della distribuzione territoriale della popolazione, della struttura per et¨ 
della stessa, delle caratteristiche occupazionali e - dato di un certo rilievo per le finalit¨ di tale studio ï della 
consistenza del patrimonio edilizio. 
Ai fini del censimento il comune catastale viene suddiviso in: citt¨ interna comprendente il Ghetto, citt¨ ester-
na comprendente i borghi di Studenitz, Borgo Piazzutta, Borgo Carinzia, Borgo Vienna, Borgo Italia e San 
Rocco e nei settori catastali comprendenti il Grafenberg, Prestau, Rosenthal e Staragora. La popolazione che 
vive accentrata risulta pari a 14.456 abitanti dei quali 9.315 nella citt¨ interna. Di minor consistenza, la po-
polazione insediata nei settori catastali ¯ pari a 2.203 individui.ò 
Gi¨ dopo i primi insediamenti del mulino e del filatoio, Ettore Ritter curer¨, da presidente della Camera di 
Commercio, secondo il Lucchitta: ñnel 1858, la stesura della prima relazione ufficiale inviata al Ministero del 
Commercio di Vienna sulle attivit¨ economiche del territorio di propria competenza.ò Lo scritto, che mette in 
risalto ñcaratteristiche e deficienze che influiscono in modo determinante sullo sviluppoò contiene anche 
ñunôanalisi particolareggiata sia della struttura produttiva che un inventario delle infrastrutture che del loro 
statoò. Lucchitta conclude la sua analisi sui dati desunti in precedenza dal Ritter: ñIl tono economico del Gori-
ziano appariva molto basso, ma non poteva non risentire di quel centro vicino, pulsante di attivit¨ e di ric-
chezza che era il por-
tofranco di Triesteò. 
I Ritter peraltro ope-
reranno sia a livello di 
attivit¨ (con tutte le 
loro fabbriche) che di 
associazioni (la gi¨ 
citata Camera di 
Commercio ed il Co-
mune), che di infra-
strutture (nuovi colle-
gamenti ferroviari) 
per rendere sempre 
pi½ interessante inve-
stire a Gorizia pur 
mantenendo con Trie-
ste collegamenti vali-
di in tutti questi citati 
settori. La nostra citt¨ 
ne trarr¨ importantis-
simo beneficio econo-
mico; il volano indu-
striale permetter¨ solo a questa famiglia di impiegare oltre 2.000 persone nelle varie attivit¨ e la ricaduta sul 
territorio di queste nuove famiglie ñoperaieò sar¨ importante. I prodotti di alcune industrie verranno richiesti e 

dunque esportati lontano nel mondo. 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il quartiere operaio nella zona di Strazig (attualmente conosciuto come Straccis) previsto 

nel piano Ritter Rittmeyer del 1871.  



 

 

P A G I N A  4 8  

 

L    : I  (XXVI ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 

 

S. TOMǞ E PRINCIPE 

Nazione situata in un arcipelago di una ventina di isole nellôoceano Atlantico al largo 
dellôAfrica centro-occidentale nel golfo di Guinea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Emissione nel 1981 di due francobolli sui quali sono raffigurati i 

pipistrelli HIPPOSIDEROS FULGINUS (FANALICHE) E EIDO-

LON HELVUM (GUEMBU).  

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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Emissione nel 1981 di due cartoline postali con i due francobolli sui quali sono raffigurati i pipistrelli HIPPOSIDE-

ROS FULGINUS (FANALICHE) E EIDOLON HELVUM (GUEMBU).  

Nel 2007 viene emesso un foglietto per ricordare il Centenario dello scoutismo.                     

Nel disegno del foglietto si vede il volo di un pipistrello mentre cerca di catturare una 

falena 

Sempre nel 2007 viene 

emesso un foglietto compo-

sto da quattro valori dal 

tema Morcegos de Africa. 

Raffigurati i pipistrelli MOPS 

CONDYLURUS, il CAR-

DIODERMA COR, il TO-

PHOZOUS MAURITIANUS 

e lõHYPSIGNATUS MON-

STROSUS. 
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Il PLECOTUS AURITUS viene raffigurato nel disegno del foglietto dal tema òDighe 

e Animalió emesso nel 2008. 

Nel 2011 viene emesso un foglietto dal tema òProtecao dos animais da llha de 

Nataló (protezione degli animali sullõisola di Natale) Raffigurato il PIPITRELLUS 

MURRAYI.  
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Nel 2010 emissione di due foglietti da un valore e da cinque valori dal 

tema Mamiferos Africanos. Raffigurati nel foglietto da un valore il PLE-

COTUS AUSTRIACUS e lõHYPSIGNATHUS MONSTROSUS (nel fran-

cobollo) il PTEROPUS RODRICENSIS, il PLECOTUS AURITUS, il ME-

GALOGLOSSUS WOERMANNI e lõOTONYCTERIS HEMPRICHIL 

(nel disegno)  

Nel foglietto da cinque valori troviamo raffigurati il TADARIDA AEGYPTIACA,                            

il ROUSETTUS AEGYPTIACUS, il EPOMOPHORUS WAHLBERGI,                                        

il MEGALOGLOSSUS WOERMANNI, il MINIOPTERUS SCHREIBERSII  
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Nel 2013 vengono emessi due foglietti, in 

quello da un valore viene raffigurato lõEIDO-

LOM HELVUM.  

 

Mentre in quello da quattro valo-

ri sono raffigurati il ROUSETTUS 

AEGYPTIACUS, il TADARIDA 

PUMILA, il TAPHOZOUS MAU-

RITUANUS e lõHIPPOSIDEROS 

RUBER. 

Emissione nel 2019 di due foglietti, in quello 

da un valore sono raffigurati nel francobollo 

il MYOTIS CHILOENSIS mentre sul bordo il 

DESMODUS ROTUNDUS e il PTEROPUS 

MARIANNUS.  
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Invece in quello da quattro valori 

emesso nel 2019 sono raffigurati il 

PTEROPUS MACROTIS, il PHYLLO-

STOMA LONGIFOLIUM, lõHIPPOSI-

DEROS SPEORIS e il MEGADERMA 

SPASMA  

Nel 2021 emissione di due foglietti nel primo 

da un valore sono raffigurati lõARCHAEOP-

TEROPUS TRANSIENS e il PALAEOCHI-

ROPTERYX SPIEGELI e sul disegno del fo-

glietto il RHINOLOPHUS ROUXII  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nel secondo foglietto sono raffigurati                                 

il PALAEOCHIROPTERYX SPIEGELI, il VAM-

PYRUM SPECTRUM, lõEUDERMA MACULA-

TUM e  il PALAEOCHIROPTERYX HASSIA-

NYCTERI.  

Nel 2021 sono stati emessi due foglietti. In 

quello da un valore sono raffigurati il  SCO-

TOPHILUS GREYI nel francobollo e il SCO-

TOPHILLUS MICRODON nel disegno del 

foglietto.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Invece nel foglietto da quattro valori del 2021 

sono raffigurati lo SCOTOPHILUS NIGRO-

GRISEUS, il NOCTILIO LEPORINUS RUFE-

SCENS, lõEPOMOPS FRANQUETI,                                            

il VESPERTILIO TASMANIENSIS.  

I pipistrelli li troviamo anche nei due 

foglietti emessi nel 2021 per ricordare 

la comparsa del COVID 19.  



 

 

P A G I N A  5 6  A N N O  X I V ñ N ° 7  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sempre nel 2021 troviamo i pipistrelli nel foglietto da quattro francobolli 

per ricordare la comparsa del COVID 19.  
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di National Cave and Karst Research Institute                          8 July 2025 

 NCKRI News and Announcements    
July 2025 Cave and Karst News 
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